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‘TORINO, 13 MAGGIO 1872, 


ITALIA 


La Cassazione. 


Giù abbiamo più volte dimostrato quanto 
al sistoma della Onssaziono sia profori: 
dilo quello della Terza Istanza, 

Ora poi clio si agita nella Camera vi: 
talizia questa importantissima questione, 
crediamo sia utile il riprodurre il se- 
guente articolo del Dirit(9, che con grande 
vivacità di lingnaggio 6 validissimi ar- 
gomenti dimostra quanto sia assurdo il 
sistema della Cassazione. 

Ecoo le parole del Diritto: 

Per giudicare d'um colpo questa. singolare 
istituzione (cho, naturalmente, aliblamo co- 
piata dalla Francia, come no copiamo le ziodle) 
‘ecco quali sono le conseguenze praticho di nu 
ricorso, în: Cassazione, 

Nelle materlo civili o commerciali (art. 15 
del progetto) Îl ricorso per Cassaziono uoù «o- 
spende l'esecuzione della sentenza impuginta, 

Ottenuto quindi una sentezza d'appello, 
questa si eseguisce, non ostante ‘ricorso del 
soccombente in Cassazione, sono cspropriati e 
venuti i beni del debitore, ed il prezzo è dis 
viso tra i creditori. 

Aa un'anno, duo anni dopo, la. Cassazione 
(cho fa le coso con comodo) cancella In scn- 
tenza giò eseguita: bisogna restituire tutte 
nello atato di prima, 

Ecco porò che il giu io: prouniia 
una sentenza di merito conforme alla prim 
0 giccoie la sentenza è esecutaria, il debitore 
è di nuovo espropriato € dÎ nuovo sono messi 
all'incanto i suoi ben 

II debitore ricorre di nuovo in' Cassazione: 
ottiene vittoria, Siamo allo stato di prim 
annulla l'incanto, la vendita; si restituisce 
tutto e sî aspetta la sentenza del nuovo giu- 
dico di rinvio. 

Ed'è questa ammirabile istituzione che trova| 
l'appoggio di tanti avvocati deputati, di tant 
‘magistrati... di Cassazione! 

Non basta ancora, 

T) litiganto ha ottenuto nel primo giudizio, 
dinanzi al Tribunalo, una sentenza con voto 
vuanlme; altrettanto iu appello. Ma l'arver: 
sirio ricorto in Cassazione: questa alla mog- 
gioratiza di quattro voti contro tre, amulla 
Ta sentenza, per un vizio dî forma imputo- 
bile a un inesperto, procuratore, El ecco il 
risultato. 

Il litigonto ha avuto: tre. voti in prima i- 
stanza, cinque in appello, tre in Cassazione; 
totale 11 voti: ma 4 voti di Cossazione, ba- 
stano ad amallare nua sentenza che la @- 
vito per sé nei vari gradi di giurisdizione 11 
voti! 

‘Ob! mirabilo sapienza legialativa!! oli istitu: 
zione degna del plauso di tutti gli azzecca 
garbugli politici della penisola! 

Ma è naturale: la Fraucia la la Cassazione, 
e perché non l'avremo nol? Perché non c'in- 
ginocchieremo umilmente dinanzi egli \esompi 
della nostra vicina? Gli avvocati, senatori 
deputati, 6 con loro i consiglieri. presenti e 
futuri. dello Corte di Cassazione su questo 
unto sono intrattabili: ai capisce. 

So, como speriamo, si verrà. all'appello no- 
miluale, assistoremo nd nuo spettacolo. edifi- 
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APPENDICE 


a 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI. 


(Continuazione vedi Num. 125; 190, 127, 
199 e 131) 
VI. 


Fra i gioyani paesisti che in breve 
tempo giunsero a conquistarsi in elevato 
posto nell'arte, qui a Torino, merita di 
venire annoverato, dei primi fl signor 
Vittorio Avondo, il quale quest'anno 
ci si presenta con ua solo quadro: Bru 
ghiera în fiore (n. 182) 

Fin dai suoi primi lavori il signor A- 
‘vondo chiamò su di sè l'attenzione. per 
‘nn fare originale, per nn giusto senti- 
mento del colorito, e per' quel corto non 
no che, da cnî, come dicevamo non è) 
molto, si rivelano il genio e la natara) 
d'artista, Disegnatoro eccellente, .seppe| 
sempre dare alle sne dipinture due | cose| 
importantissime. ed a rappresentaro le 
quali pochi ‘arrivano a perfezione: lo spa- 
zio e l'aria, Ma il suo metodo di dipin- 











(cante: nei nomi (che risponterantio; si trove-| 
retto im'eloduenza significativa. 

Mo proseguiamo, 

La Cassazione, dice 
[dica do 

Lo sapevamo, I contribuenti pagano le impo-| 
‘sto per mantonere un'istituzione: che non si 
occupa: menomamente dell'interesse loro. Ohi è 
il pazzo ctie s'immaginò che i tribunali aiti e 
assi hanno; per unico 0. anuto) ufficio, di ron- 
(ere giustiaia ai cittadini? Costuî mon. pensò 
‘all'esistenza di un'istituzione nella quale f più 
‘eminenti magistrati antulinuo sentenze senza 
curarsi dell'interesse dei litiganti! 

Ma — ai dirà tosto — allora l'annullamento 
(dello anitenzo nè giova, né nuoce ni litiganti. 
Se la Corte suprema giulica, senza darsi alcun 
pensiero di sal, s pensa uilcamente all'esatta 
ssorvanza della leggi, nou vorrà certo punire 
i litiganti degli errori commessi dai giudici , 
Io cui sentenze sono annullate... 

Questa. sarà buona ‘logica per la: gente vol- 
gare: ma. pei nostri grandi Jaminari , & uno 
‘sproposito madornale.. Se in uns sentenza di 
merito, 
morale dello sentenso ; «furono omesso 0 vio: 
w late Je forno della procedura prescritte sotto 
pena di nullità » Ja sentenza è anuallate è 
il litiganto vincitore è obbligato a corroro alla | 
[Corte od al Tribuuale: a ‘cui Ja Corto di cas: 
(saziono lo balestra, ritentaro. Je'sorti della 
Vota gilizialo + e siccome Aabent sur nidera 
litea: così. può. avere dal nuovo giudice una 
[sentenza ‘fra. capo © collo ; una sentenza ini-| 
(qua nella sostanza, ma 'irriprovevole nelle] 
Cassazione applandirà | 
iosa istituxione !! È come compren-| 
dinamo bene che gli avvocati legislatori della 
Camera è del Sènato 6 alano partigiani ei 
tusiasti 

Siamo avvertiti; non sono lo. leggi o i tri: 
Lnnali: che esistono noll'interessa del litigante: 
Wil liUigauto che. esisto nell'iuteresse delle 
leggi © dei tribunali — © soprattutto degli 
‘avvocati. — Tale è il concetto del legislatore 
[franco-italiano, 

E a questo. mirabile ) concetto si sacrificano 
lo tradizioni nostre, i diritti, del cittadino di 
‘ottenoro giutizie, è di averla prcata, econo- 
mica, sicura: per questo concetto sì accentra 
tella capitale l'amministraziono suprema della 
‘giustizia; per questo concetto si crea: una po. 
tenza cho non è nè Il Seunto, nè .la Camera, 
‘o che sarà più potento della Camera e dol 
Setato, uma potenza, che è ercazione del po 
tero esecutivo, e che, quando sia ispirata da 
‘quelto dottrina liberali è sofistiche cho distin- 
‘ero la Cassazione ii Feancia sotto i Troplong 
‘o chi vedinino. trapelare. ia qualcuna dele 
Corti di Cassazione italiane, annullerà poco a 
poco, sotto pretesto d'interpretazione, le uoi- 
cquisto più liberali della. nostra legislazione. 

Si è riso della dottrina doll’infalliilità pone 
Hificia, © vi fa chi la disse dottrina da mani- 
[comio. AIx non si ride ella dottrina dell'in- 
fallibilità della Cassazione, Ja qualo è costi: 
tuita a giulico supremo ed assolto della ve- 
rità giuridica, 

= 

Napoli, 11. — Al vicoletto San Petrillo 
one 8. Lorenzo abitava ana intel 
Gerta, Enrichetta Chiappini, con sci fi- 
pli, tre maschi e tre femmine. Uu'certo Sepa 
Giscomo, sua inadre Carolina Spinelli ed uu 

uipote eonvivevano con questa famiglia. 
Lunedì ultimo tutti costoro mangiarono lei 
inghi da essi stessi raccolti pe le campagao. 











articolo! 9,, « non giu-| 



























































Verso Il tardi del giorno medesimo furono 





gere poteva essere: discusso, approvarsi e 
piacere più o mono. La matura egli rap- 
presentava a masso, a. grandi linee, n 


{|strati di colore diremmo, con una ricer- 


(cata Spreszatura, se tale espressione può 
isaraî, doi particolari ed eziandio. della 
composizione. Mostrava appartenere. alla 
schiera di coloro che affermano la natura 
non presentaisi. che a grandi tratti al- 
l'occhio del riguardante, non apparire 
innanzi al grandioso spettacolo della cam- 
pagna, la minutezza del particolare; e 
sere superbia e follia cle l'arte pretenda 
correggere il vero, aggiustando Je coso 
della realtà per! ottenere un certo effetto 
in quello che si chiama composizione, 0- 
‘gui veduta, purchè reale, una stradicciuola | 
in mezzo ad una pianura, con. un albe» 
retto e un orizzonte lontano, un'arita 
‘costa con una pozzanghera a” piedi, ba- 
'ature per faro un quadro anche di vasto 
proporzioni; e che con tutte questo idee 
‘dipingono una tela ‘di pochi palmi ‘chel 
‘deve rimanere in un salotto press'a poco! 
como si convlens dipingere una scena dal 
tentro che deve esser veduta dalle platea, 

Ma lo studio incessante; e l'amore co- 
‘soienzioso dell’arte e il progresso ezian- 

















ja la più giusta, la più equa, la più|di 








presi da acuti dolori viscerali, © siccomo priv 
(li mezai, sl rivolsero all'Opera pia. lie vpedî 
subito Il dott. Vincenzo Searingi, il ‘quale, 
llono, avor dettato delle presorizioni ; patti da 

lla casa senza Urigarsi né puuto né poco 
Hi avvisarne l'autorità. 

Iutanto mercoledì l'intera famiglia peggi 
rava eil invitato di nuovo il dott. Scaringi, 
egli’ si rifiutava n prestare, 

Quella povera gente, vedendoai in fu 
vita, trovò finalmente un'anima pistosa che 
rivolse all'aftizio) di pubblica sicurezza di 
[Lorenzo Quel reggento ispettore, appena. 
visato, si recava sal. posto, el ivi vedendo! 
l'orribile spettacolo, di dieci indiv 
[enditi, prestamento invitava _il. med 
Giuseppo  Rucei, faceva aprire le 
Yenono in via Costaitinopoli ed invitava il 
primo, commesso di essa, certo, Petrucci 
[Boppe., Questi ‘signori, ‘accorrento; apprest 
fano tutti i bisognevoli soccorsi, ma fa ini 
lico Chiappini © tre suoi figli, nou sostenon 
{o medele, morirauo tra gli asini del v 
eno. 

L'autorità di pubblica sicurezza La dennn: 

monte al potere giudiziario i 
por indebito rifuto doll'eser- 
Sìzio del proprio ministero, 

I cadaveri gono stati trasportati! nella sala 

Sarvazono presso i camposanto, 6 sic 
come il resto della famiglia varsa nella este 
ma miseria, (così wi tan facendo pratiche 
Perchè fosse ricoverata in ua ospedale. 

Il medico cav. Rusci ed il farmacista Pe 
triucei vanno largamento ‘encomiati per l'amo- 
revolezza allimostrata in questa circostanza. 

‘li Napoli 























































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10, maggio reca: 


1. Un regio decreto (u. 778), del 15 

‘aprile, con cui $ radiata dal quadro del R. 

‘naviglio la cannoniera ad elice Montebello. 
2, Un regio deereto (0.791), del 29 

aptile; cho sopprime la ricevitoria generale di 
\ 





9, Nomine nell'Ordine equestre della Co- 
‘rone d'Italia; 


pmi nel personale dei notai. 


CRONACA CITTADINA 


<a Fabbricazione di piazza d'Ar- 
Im. — La Banca Provinciale di Genova ha 
indirizzato al nostro Sindaco il seguente me- 
[moriale: 

Facendo segnito alla proposta, che. tia 
‘avuto l'onore di presentarlo in data del 5 
orso marzo col mezzo del. signor car, Mat 

Crida, nostro mandatario — la amplia 
'ziono © achiarimento, della medesima; — oi fac 
ciamo debito i rassegnarie, in ua 60 
dibegni, lb seguenti osservazioni è calcoli, 

I. La proposta di 
rea dell'attuale piazza d'Armi proseuta due 
aspetti: 

P°I, Quello dei corrispettivi. 61 eneri nei] 
rapporti col Municipio; 

2. Quello dello spesa, genore e modalità 
'lei fabbricati a rimanere’ dî propriotù e di 
sponibilità del costruttore. 

II, La nostra propostagporta al Municipio i 
seguenti competsi: 

Tn denaro L 

Tn marciapiedi e selciuti 





















00,000) 
415,000 
‘Totalo L, 1,015,000 

‘coll’onore della. tombinatura ju L: 150,000, 

La proposta fatta dalla Società dei. lavori 
putblici, porta il corrispettivo di L. 600,000, 
pur coll'onere della tombinatara, nella, somma | 
di L. 150,000. 

Duque, tra i compensi {della nostra pro- 
posta in 5 0 
‘quelli della Società dei._ lavori 
Pubblici, asserti di » 











11,6 








‘600,000| 








havi la differenza: in più nello 
intoresse edu favoro del Munici 
pio di L 


715,000 





‘dio , che diremo manuale nell'uso del 
pentiollo, ben: presto sceverarono 1'Avondo 
‘dn quegli affettati disegnatori di linee c 
‘spalmatori di striscie di colori , per ac- 
‘costarlo sempre più man mano a quel- 
l'arte più precisa che non si contenta di 
‘accennare, ma. definisce l'oggetto, che non 
si rimane a darveno un'ombra , ‘un. pro- 
filo, un abbozzo , ma ve neespono la| 
forma precisa e il carnttere e concorre 
all'effetto del complesso colla relativa per-| 
fazione delle parti, Non che in siffatta! 
strada siasi inoltrato così come hanno 
fatto altri artisti cho incominciarono all 
‘pari di lni e vennero via via scambian- 
‘dosi di poi; l'egregio Royper ad escnipio, 
'di cui si è parlato ieri, © il bravo Ghf- 
sol, di cui diromo più sotto, Nei quadri 
dell'Avondo, e in questa Braghiera in 
fiore cha ora abbiamo dinanzi, eziandio, 
trovasi ancora sempre alquanto di quel 
tocco ad arte trascurato che, a nostro 
lavviao, accenna non dipinge, adombra 
mon esprimo, si acorge un poco la. pen- 
lnellata da scenario, e l'intenzione procon - 
cetta o permanente di sacrificaro le par- 

















ticolarità all'effetto del complesso, mentre) 
(questo dovrebbe ottenersi combinando in-| 





| possibile 


sonrire di fabbricati l'a<|° 


TI. La fubbricazione deva essere. conside: 
ata: 

a, Per lo impianto; 

di. Per la superfici coperta; 

€, Por il genero di costruzione; 

di Per gli oneri chie_/né vengono al co 
struttoro con vantaggio del Municipio, 

‘Sono tanti, e così evaziati gli stopî, ed i 
mezzi con cul sî possono raggiuugere, de nou 
Rotersi istituire, così facilmente, dei confronti: 

T' Amministrazione municipale dovrebbo farai 
un'idea di quello che predilige, e che crede! 
più convenieits nell'interesso general 
chè, ia tal'casp, sopra questo tipo, sarebbe 

discutero, fur cobfronti, proporre 
miglioramenti, 

Tuttavolta — mi 
‘massima, è, per cosi dire, in 
‘quollo che ci sembra convenire — siamo pronti 
a discutere) ed ve. seconilo quelle ve: 
«dute che si facessero, conossere. 

Tutaxito, occo quello che abbiamo ideato, 

TV.Per l’impiasito o pianta che si voglia dire, 
l'idea; ammezsa da tutti; come base è di fab: 
bricare tm nuovo borgo con case signorili, 
‘ehe consarvino per quanto possibile, ed aazi' 
per qualche Jato, migliorino l'amenità' del 
luogo: del passeggio. 

Perd vi sono doi dati inevitabili 6 fmi. 

1 cordo a Piazza d'Armi dov'ossere. prose- 
‘guito colla stessa larghezza, 

Ma con portici, 0 senza)... 

Si potrebbe con_ portici. per una parte — 
quella che conducesse'ud una piazza centrale. 

La piazza centrale è necessaria come sito| 
di ritrovo, adatto per stabilimenti di genere 
pubblico. 

Questa potrele esiere a portici, e compiere 
così l'ordine del porticato. 

La parte al sud di detto Corso, che è la 

cipale arteria, dove avere una destina! 
o più distinta, © dar luogo a costruzioni 
più siguorili. 

La parte al nord potrà' essere Jmiata, 

Nel lato orest, più lontano, con vedute 
meno gradite (carcere centrale, ammazzatoio, 
000.) potranmo eseguira! costruzioni, di minore 
spesa, 

Il Tato sul deve tenersì ‘aperto, di aspetto 
elegatite, a giardini. 

ÎÎ lato cit deve svore un: carattere più se 
voro, più cittadincsco, servire quasi. di tran 
‘sizione, 

Con queste misture, con tali diverse com- 
binazioni, si possono, schirando una soverchia 
‘monotonia, ripetizione, ed uniformità, soddi 
'sfore.i vari (gusti, i vari bisogni di chi venga 
‘ad abitare quei luoghi. 

Tutauto, un mercato provvederà ai bisogni 
della vita; una: chiesa a. quelli del culto; —| 
foro anch alti edilzi per spettacoli © si- 
mili. 

V. La superficie totalo dî piazza d'Armi 
ad mq. 304000 
‘DI essa è progettato nel nostro piano 
generale di destinare 0 piazze, vie e 
sorei ni. q. 197900 


Restano perviò disponibili alla fabbri- 
cazione m. . 169100) 

DI quesl'area fabbricabilo sarebbero 
destinati ‘a caseggiati signorili © loro 
‘accessori. almeno m. qu 34058 
(salvo a destinare a. giardini, 

e simili, quanto rimanesse 
fn ipotesi mm. gr 192049 

Per compiore la fabbricazione suiudicata, 
occorrono, secondo il nostro progeti 

Cancellate sui corsi, metri lineari 4148; 

Mori di cinta; metr) lineari: 6981. 

Ta totale, poi, il numero delle palazzine, 

19 sopra divisate, di costruzione. obbligati 
ia, starebbe’ tra fe 100 © Jo 190; — ed il 
loro costo può fin d'ora, a norma degli acqui-| 
‘sitori, ealcolarsi in media tra ls L. 80,000 | 
le L. 150,000, 

VI. Che il genere di fabbricazione debba 
coserò elegante e signorile, lo. dimost 
în massima, con ulcuni tipi che presî 
‘mo'.li saggio. 















































166100) 

















n) 





sieme tutta la possibile migliore riuscita 
di quelle; ma conviene pur dire che tale 
‘effetto è mirabilmente ottenuto. V'è luce, 
v'è sole, v'è aria, vè distanza, v'è cielo, 
v'8 distesa di snolo; v'è bellezza ‘e giu- 
'stezza di quello che gli artisti chiamano 
miotivo, è dal tutto insieme emana @ si 
‘mostra quel principalissimo pregio — che 
‘con une parola sì può dire il talento. 

Giù dei provetti ed uno sempre dei più 
‘simpatici paesisti della nostra {provincia 
è il signor Amgelo]Becearia, 

Egli appartiene a quella pleiade cho 
sotse quando, fors'anco coll'aiuto di que- 
‘sta bexiomerita Società promotrice, ebbe 
luogo nel nostro paese una speoio di ri- 
sorgimento artistico, l’attenzione del pub- 
blico. si volse a tale oggetto, e parecchi 
ingegni si trovarono che degnamente sep- 
pero corrispondere a questa nuova eapet- 
tazione. Il moylmento primo, e possiamo) 
‘anche dire principale, fu nella pittura del 
paese, ed era natural cosa îa una regione] 
como questa, dove lo. spettacolo vicino 
dello Alpi e la ubertosa, avviceudata alta 
‘pianura del Piomonte presentano così belle 
veduta! o così splendid natura; non dì 

















Ii carattere generale è cire lo contrazioni 
nou debbano, fu altezza, eccodero i metri 14. 

Tutto ciò che non sarà coperto di fabbricati, 
dov'estere a giardino, con isvariato. cancellate 
eretto su basamenti in pietra conci. 

VII, Il costruttore poi, ‘oltre i compensi 
‘suditetti al Municipio, s'impegne 

Per ragione del. tempo, cbbligandosi. n com» 
Dre 1a fabbricazione nel tormine iso di nam 
otto; 

Par ragioni di pervi(a,, vincolando 
prietà che acquista © che fabbrica, 
dimit 

Per ragione di modalità, obbligandosi n 
determinati geueri di fabbricazione. 

SVIII. La proposta. che abbiamo ceresto di 
eliueare si palesa par. sè superiore a tutte lo 
‘altro presentate. 

Noi poi non disseutiamo di sottoporei 
mento di concorso, ma a condizioni conos 
è discusse ; in confronto di chi crederà del 
‘garni dal Municipio, 











pro- 
n certi 












‘resse! iu animo di collegare quest'impresa a 
‘qualche; altra, come con quella, dei Murazzi 
o/Lungo Po, tra i due ponti, non olo non 
lissentiomo ,'ima ci offriamo pronti a trattare 
per surrogari , sino a debita concorrenza, il 
compenso in denaro. 

Como pure ci dichiariamo disposti a surro- 
frare il compenso medesimo, e sempre rino alla 
doruta concorrenza , nell'aesuimerci ‘a spesa 
per l'enquinto dei terreni occorrenti per una 
nuova Piazza d'Armi e per le opere necessarie 
al'adattamento del terreno; 

Non dubitiamo che l'Amministrazione 

‘municipale. voerà, prendere in ‘considerazione 

la nostra, proposti 

L'Amministratore delegato 
R. Isset 


<» Abbellimenti della città. — 
Tra le ion poche irregolarità, allo quali senza 
grave dispendio ui potrebbe facilmente; ovviare 
dalla Amministrazione municipale, ci ei fa no- 
tare la maticanza dello guide fn pietra pei val 
oli nelle vie Virginio e Vasso. c A quest'ul- 
tima, iti ispecial modo, scrive tu nostro cor- 
Fispondeate, si ayebbé dovuto provuedere pri 
‘ma d'ora, non fosse altro che per rendere 
più agevole il passaggio allo vetture del'ser- 
vizio della R. Casa, » 


«a Pulitezza In Torino. — Ci scri. 
rono: 

Ho vedato con pinceteche' sotto i portici 
(della Fiera, dirimpetto, quasi all'ZTitet d'Ewu- 
#ope, un proprietario di baraccono lo ha fatto, 
(on felicissima idea, verniciare a nuovo. Vor- 
rei che tutti i Darazconisti, d'accordo col prù- 
prietarii di cass in Piazza Castello, imitassoro 
quella lodevole, risoluzione , imperciocché la 
‘pena; così ripartita sarebbe minore, a l’effetto 
totale. piacevole. Non. sono auni ma lustri e 
‘molti, ce la polvere, i ragui e lo intemperie 
anno fatto su quelle botteghe (che alfiie sono 
botteghe) il più brutto 6 nero iutonaco, che fa 
oscuri © malinconici i portici. 

«E giacchè parliamo di portici, non 00; ca- 
pira come il Municipio ancora una volta d'ac 
cordo coi proprietarii di case , on potrebbe 
farne verniciare I volte, ‘appunto come: ne 
‘ebbe la buona _idea il cobfettiere Rocca: nello 
Spazio. ove sta ia sua offelteri 

wAl caso , il colore dell’inverniciatura per 
tutto lo spazio Piazza Castello e via di Po 
‘dovrebbe essere nuiforme , onde non ne riesca 
un'orlecchinata. 

« La passeggiata specialissima di Torino in 
ogni tempo i è che attira grandomenta l'ut- 
tenzione del forestiere , è sl portico. Ora; aci 
non ci accorgiamo che esso non è nè pulitò , 
né decente. Mono rare ecsezioni, i banchi di 
rivendita da frutta, ed altre merci sono molto 
‘meschini , ‘60 altri' sucidi, specialmente ver 
(Po. Sì dovrebbe imporre: ai proprietarii di casa 
(ico peer o creto nom aver torto) 1a m 

lello egualo per tutti i colonnati, di banco în 
leguo a gradinata. di forma: seuiplice ed 
[gatte nello stesso tempo, dove lo derrate 































































fsposte lezgiadramento è con bella armonit 

= Com queste innovazioni, © leggermenta ac- 
cresciuta. l'illuminazione’ Interna dei portici | 
to riéscirebbe una passeggiata rara, allegra ; 





molto inferiori a quelle dello più favorite 
parti della Svizzera. E fa in verità come 
unì tallo della scuola paesista svizzera che 
qui piantato attecchisse, prendesse nel- 
l'ambiente aria e fare speciale, @ produ- 
‘ocsse pregevoli frutti; chè dai nostri iu- 
‘sieme colla natura furono accuratamente 
‘studiati i bravissimi pittori svizzeri © 
principalmente quello che allora era fra 
loro il principe, il bravissimo Calame. 

Fu quel movimento che: ci diede l'ec- 
cellepti:;imo è tanto rimpianto Perotti, 
l'immaginoso e poteuta Camino, l'acou- 
rato/ tranquillo, ma sempre vero, Pia- 
‘cenza, il pur compianto Erneste Allason, 
così souve © mestamente pensoso. nelle 
sus opere; il Beccaria di cui. discorriamo; 
ed ai quali vennero più tardi ad aggiun: 
‘gerni il Corsi ed il Pittara, n 

Poco dopo, comunicatosi alla pittura di 
figura quel movimento, intorno al bravo 
Francesco Gonin, che quasi solo teneva 
il campo, sussitava il Cerruti, il Gamba, 
fl Gastaldi. 

‘Angelo Beccaria, compositore è colori 
tore di buon.gusto, manifestando coll’o- 
pera la delicatezza del sno sentire e la 
soavità diremmo dell'animo suo, iu sem 
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e sitapaticisima. E mi maravigliere se con | troppo elevate? Facciano, pagar cato lap 


n poco di 
ni tradisenso in atto; Finalmente i prol 
*tazii di caso dell'interno sono facoltosi 
DO” ‘di ‘ambizione , nu po' Ja sicurezza dl | 
Thiglior partito ei muovi banchi , pnrmi do-| 
rebbe spiaigori alla bisogun con idllecitalino 

‘Passando ad altro, pregola avvertire una 
terza volta me ccsorro ; che la Pinzza Carlo 
‘Alberto col sco monumento epiazzato, Ja sora 
è ‘troppo oscora, ©. verso tardi si presta a 
Schersi poco graieroli ul certi giovinastri. 1 
Riti deserti ma cho stanno nel centro-di città, 
anno assai riscliarati, e la Piazza Carlo Al- 
Rerto la seru a_ore 10 invariabilmente si piò| 
fre deserto, Tutti preferiscono passare iu 
Piazza Carignato. n 


Anomalie ferrovinrie. — Ci 
mcrivono x 

‘Ella, signor Direttore, che fase già buona 
accoglienza n qualche min ossorrazione ; vor: 
Febl6 ora compincersi di rivolgere lo-segueuti 
Snterpellanzo nila Società delle atrado ferrate 
dell'Alta Italia 

1: Come va cho Gli impiegati delle ata 
zione di Milano non snppisuò, sè 1 treno di- 
Fetto che parte di colà per Torino sì forni © 
Rio alla stazione di Porta Susa, e dicano & 
facciano un monte di corbellerie e di gorbu: 

li da far perdero la tramontana nd; na Go- 
leo? E cho quando! ad uno di ‘questi  inpie- 
gati. veibigrazia a colui! che rilascia gli #con- 
Erini peli bagaglio, sì fa vedere clio lia fatto 
Rua minchicneria ‘è lo si richiede di rimediarvi, 
Gi risponda con rabbutî e villnni 

2. Come va, o come s'accorda, col Unon|ji, 
seiiso più elementare, che per ‘quei. treni 
etti provenienti di Milano glie si fermano 
Alla stazione di Porta Suss il prezzo. del li 
[Blietto per questo. stazione sin. più elevato 
Che per quello di Porta Nuova, per ginugere 
Alla quale vi sono 6 chifometri di più? 

3: Como va che ner 10, steralisimo collo 
di bagaglio il trasporto da Torino (Porta Snsa)) 
‘a Milano ‘sin costato unallira, e quello da ali; 
fano a Torino (Porta Nuora) soli 05 centesimi? 

4. Come va che il biglietto di 1% classe; 
pei 71 ohilometti da Vercelli n Milano costi 

rnalche cosa più che quello pei 78, chilometri 
dl torino Porta Sura) n Vercelli? 

i Gome va cho per. certe. corse il bi: 
glietto costi wa prezzo diverso da quello por-. 
fato dallo tario dell’Indicatore Ufficiale, O: 
ario ecc; e così Ja corsa ih classe da To- 
fino (Porta Susa) a Biella, che sesondo il nre 
Into Indicatore dovrebbo costare (compreso i 
diritto di bollo) L. 9 95, gi faccia pagare iu-| 
‘vece: 10, (e il somiglitute succeda riguardo 





Dili, 















































Alla corsa do Torino a Vercelli, e probabil- 
mente per molte e forse per tutte Je. altre 
della linea? 


‘6, È come ya che vi sia Ju generale tanta 
ncarsifà; di compartimenti di 1° classo ove non 
5 funi, che molte signore. per trovar ‘posto 
fono costrette sd chtrare nei compartimenti 
dei fumatori, ova, oltre all'incomolo del fumo; 
Tano soggette a soffrir di freddo, perchè è 
Topesibile non tenersi ‘aperto qualche vete? 

‘a Concerti popolari. — Ieri alle 
9 pom, al teatro Vittorio Emuunele ebbe luogo 
HI primo coceio popolare, Per quanto note 





‘itettore maestro Pedrotti e'ln nota va-|nord 
Acqua caduta mill, 12,6 
Minima della motto del 19 + 6,6. 


leutia della nostra orchestra fossero argomenti 
di speranza iutorne all'esito del concerto, dub: 
Îîamio ccufessare che l'aspettativa fu di'gran 
Junga superata dalla realtà. Quella; di ieri è| 
stata buo vera festa inusicale; il programma 
erà bellissimo; l'essenzione fu perfetta quanto 
‘per la previsione, tanto el aucor più per lo 
‘Blansio tutto italiano, ‘Possiamo dire di non 
‘vor inteso mai una ‘simile. esecuzione; nel- 
l'orchestra meglio che. ottanta, professori sem- 
bravauo una sola persona; tin improvvisatore | _Gi 
abbondonato a tutta la figa di uu istante di 

trnordinaria vena. Tl pubblico fia del primo 
pezzo, que gie dll ninni, di PSoni, 

‘ratto all'entusiasmo, e ne diede prova con 
pps (ene, {nterminnt, Del preludio 
del Likengrin si volle la replica, e’ s'inco. 
‘minciò ‘n domendatla anche della. sinfonia 
Btruenzee, ma sì desistè stante la, lunghezza 
di questo lavoro, 

TI maestro Petrotti direttore ed il: Comitato 
promotore di questì concerti hauo ben rn: 
[ione di essere lieti del risultato di ieri e li 
Esortiazio ad organizzare soveuti simili so- 
Tennità musicali, chè il favore del yabblico] 
non ecemerà al certo, © possiamo pronosticare 
«he pel prossimo secondo. concerto del 26 cor: 
rente il tentro Vittorio Emanuele sarà pieno 
Seppo di spettatori. Al nostro egregio apjet= 
dieista lasciamo la cura di parlare più a lungo 
del concerto d'ieri e dell'immenso, utilità che 
simili concerti recano a Torino ed all'arte, 

Noi vorremmo solamente fare al benemerito 
Comitato una osservazione, non osiaimo, dire 
ua proposta, Not par loco che eruitamdi 
Concerto popolare il prezzo d'ingresso nou sia 

































‘pre uno dei più simpatici ed efficaci pit- 
torì che avessimo. Fra jl pittore della 


poesia nella natura, della primavera e 
della serenità. Lesuo campagne avevano 
qualche cosa della Tempe; lo smalto dei 
suoi prati fioriti vi chiamava in Arcadia; 
nessuno sapeva come lui dall'uzzuiro del! 
cielo; dal riflesso nell'acqua, da un ir- 
rompere di raggio di sole nell'ombria di 
uns macchia, trar fuori nn più caro, più 
piacevole, quasi oseremmo dire più com- 
movente effetto. Fa uno dei più felici ar- 
tisti cui sorridesso l'arte e che a. questa 
sorridesse: oprava lfeto sotto l'ispirazione 
di lei jn tn tranquillo accordo di scam. 
biavole amore, Ad un tratto ecco venire] 
@ turbare quel sereno orizzonte dell'arti- 











malattia di occhi che minacciò sventure 





cun tratto; ma mon poteva 
tarlo colla prova dell'escou 
— e questo dovette ci 
















tini VolontA [il mio progetto non | trono © cari i posti, 
ghi ma per la pi 
fin | ni cui si ha 


De soli furono 
nettuno degli. sposi: 7 quelli‘che un furono 
suttoscritti dalla. spora 

Decessi 89 
tenenti a Torino: 
To medio quotidiano ai di uscito 
che di decessi (19 a 10) scescro n cifra. più 
fassa di quelle che si verificarono nelle nre: 
colelti settimane dell'anno. 

Ta inedin doi matrimoni fu di 4 n.5 per 
ogni giorno, 


torti dichigrati altufi 


[di Casale, cocchiere — 






al meridiano 


Pecchio (lella 


Cassazit 


delle. terze istanze; 
‘dodici, Dice: che questa 
'alatema attuale dei nostri Codi 


neva 





chi e 61 fommi 








2 tra vedori. 
gli: alti nou sottosaritti 








que 








dello atato ci 
vno 11 maggio 187 








Tachelli Luigia nata Trinchero, d'anni 
di Torino, moi 
dala dt 6 di da 
Joggia cav. Auguato, id. 
tali di vasco "— Angley Teresa unta pra 
Più 8 minori d'anni 7: 


'Roggero Ania meta 
io dit — Galli di 








42, di Torino — fecchio Filippo, 


Nascite dichiarato all'uffizio dello stato civile 





il giorno 12 maggio 1872 
Maschi 11; femmine 7 — Totale 18, 








a metri 270 mid livello d:l mare. 
12 maggio 1679. 





















81,15 12° 


‘cop 
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tesimali 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 


(Tempo medio di Roma). — 14 maggio 1879, 
Nascere del Sol@, cre 4 FA — Pomaggio 
ot6 19/16 — Tramonte 7 89 
Nascero della Tum 10 9 matt. 
Passaggio al meri 
Tramonto, 


lano; ore 5 58 sera 
ore 1 4 mat. 
no della Luna 7°. 








SENATO DEL REGNO. 
Seduta dell'11 maggio 
Presidenza Torrenrsa. 


La seluta è aperta a ore 3, 


È opprovata la nomina del unoro senstore 
'Cutinelli. 














tituzione urta: 





all'artista — ma non poteva più para: 
‘gonarle al vero, cui ogni arte, come ogni 
disciplina letteraria, ha bisogno di stu- 
diare pur sempre. 

Quando; guarito appena, il bravo pit. 
tore corse al suo cavalletto (ed alla sua 
tavolozza, dovette trovarsi innanzi un a- 
‘spetto forse inatteso, uno scambiamento 
‘considerevole, un fatto) che gli s'impo- 

jppo. Eta sorto nel frattempo 

un'andace asuola che agitando una ban- 
diera su coi stava scritto realisuo, pa- 
rola venuta di moda in arte come in let: 
teratura, sembrava voler. minnceiare di 
‘abbattere il più delle regolo dell'arte 
‘prima jin fiore, Era ‘maggiore il gridio 
che l'intenzione, più il chiasso che la 
ata la nube d'nna disgrazia. Una fatalirealtà, più l'audacia che jl merito; ma, 
‘come succede s chi fa rumore, e soprat- 

tamente togliergli addirittura In vista |tutto a chi viene innanzi con una mostra 
Impuse al bravo pittore di lasciare i pen- [di novità, il mondo sì volgeva dalla| 
melli. Certo nella sua fantasia continua- ‘parte di quei rivoluzionari e sembrava 
tono ® sflare ammirabili veduto di que-|aspettar da loro una novella rivelazione 
gli incantevoli paesi di cui di quando in | dell'arte. Fors'anco — più grave ed ef- 
quando egli ci soleva meivere innanzi al-|ficace circostanza — agli oschi dell'ar- 
più cimen- [tista, ritornato dopo si lunga interruzione 

uedono uateriale | al Javoro, Ja natura medesima non appa- 
‘ole Un supplizio /riva più colle forme, collo tinte sotto 


puri 








isermati dove vanno ivric- 

‘o der la terso Falleria 

da daro l'accesso al popo six il 

trat | biglietto posto all'arrivo anche delle più mo: 
‘dente borse. 

‘Movimento della popolazi: 

‘dal 29 aprile al 5 maggio: 

Nascite 118, cioè 57 m 
i esse 1 forono dichiarate legittime, 17 
legittime; gli ceposti furono ju nm 
dieci 
‘Matrimoni 81, dei quali 20 tra celiti e un 
if; 5 tra colibi &' vedove, 4 tra vedovi o nu- 





gltro 15 di persone {non ' ani 





, di Torino, copi-| 


IRVAZIONI METEOROLOGICHE 
ite all’ Osservatorio astronomico di Torino] 


‘ 

deo a 

saline [ee [re i nni ear 
S6|15° S'INd. ‘Plogg: | pulsa dei reclami, compiranno. il loro Inyoro 
NE. D.p.s 


terna al ) minima + 7,5 
massima + 18,4 


Commissione) riassume 
lirevemente la discussione. generale, combat: 
tenlo più specialmente le argomentazioni 
senatori Panattoni © Ferraris. 
Difenide Ja Cassazione dall'accusa di essre! 
tin intituto politico; lo prova il fatto che la 
sondanzò Îl Governo non i mugnai 
fn una famosa lite. 
Dimostra essere impossibile. istituzione 
0 Sccorrerebbero_ almeno 











el-| porta detin necessità. deita uuiformità nella 
giurisprudenza, ‘è sostieno per questo. ceser 
‘ncoessaria la Cassazione nica. 
Nega cho'in Franoio la_ Cassazione, si_sia 
mai ccopata di politica: nemmeno nel breve 
Feguo della Comune. Tn Anstria, in Germi 
(e | prevato il'concetto dell'unica legge, Tu tali 
li intispenadilo avere in Cassazione mica i 
| cost soltanto si avrà l'onità nella legge: 
il-| xRtboty (ministro della, marina). a nome 
‘di | del tustro dello finanzo presenta i due se- 
Isuenti progetti di legge: 
Motifcazione sila dotazione immobiliare lella 
(Corona. 

















dal 





itepone che si votiuo subito, i 
‘dt progetti di logge già approvati dalla Ca- 
mera dei deputati, l'ono sulla spesa per ln 
esposizione di Vienna, @ l'altro sulla ferrvia 
da Monza a) Oalolzio, 

Questi duo progetti sono npprovati senza 
'seussione. 

Sull'art, 1° della. Qussazione, parlano Chiesi, 
Gori, Paunttoni, Borgatti, Defaléo, Bonncci. 

11 Seguito della licusione ven rimandato 
a Jnuedì. 
te: | Lia ‘sednta è clitisa allo: ore 5 30, 

De 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta, dell'11 maggio. 
Presidenza del Presidente Bianeherl. 

La setuta è aperta alle ore 2/30. 

L'ordine del giorno, reca. il segnito della di- 
scussione dol progetto di legge per la proroga 
del pagamento delle imposte. dirette usi co- 
finti danneggiati dall'eruziono del Vesuvio. 

Sì dà lettura degli articoli. di questo pro- 
Igetto, ieconis il testo: 

‘Art, 1, È data facoltà al Governo di s0- 
‘epeuore la scadenza dei pagamenti delle in 
foste dirette dal 1° maggio al SL dicembre! 
1872 n favore dei contribuenti. compresi în 
‘quei Coniuui che verranno indicati com decreto 
Teale come danmegginti dal Vesnvio; 

L'Art, 2, contribuenti che non, avranno 
a |trcsentato i toro restami por disisti; ai ter: 
‘8 [fini dello leggi. vigenti, non godramuo della 
Sospensione di cui all'articolo preoedento. 

«Art. 8; I termini prescritti dalle leggi, 
nei Quali. dovratno presentarsi i reclami \1 
'dttastri eta a nome g6i contribuenti, sie a nome 
dei sindaci, sono prorogati di trenta giorni; 

torità' chiamate: dalla legge a verificare i 
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ella 
































Entro il mene di ottobre di questo axno. » 

Questi tro ‘articoli sono opprovati senza dar 
1, [1nogo a discus 

| Pissmyimi propona na articolo sggiun- 
EE: |tivo, tendente nd esonerare gli. atti dei te- 
p. [elamauti dalle spese dell bello e registro, 

Questa proposta è appoggiata dagli onore- 
vol Della Rocca, Srrenttno, Rotari e De] 
mea. 
|| ssettm (ministro delle Annuze) si onpone 

allo. proposta, dicendo che essa offende il 
principio di una legge generalo, e che d'altra | 
Parte si tratta di iua ‘spesa milima, da non 
meritaro l'insistenza dei propouenti, 

Messo ai veti l'articolo; proposto dall'onore- 
‘role Pissavini, dopo prova e contro-prova ri 
Salta approvato. 
fin svolgo ni suo ordine del giorno; 

i invita il Governo ad incoraggiare 
le esperienze degli solenziati sopra 





ione. 





jr, 
fe 





Nicotera trova strana questa. proposte. 
Selln (ministro. delle finanze) accenna a 
‘nello che ha già fatto il Goremo, o prega il 
proponente a ritirare il suo ordine del giorno. 
BIllia, conseuto della buons volontà 
‘nisteriale, lo ritira. 
L'ordine del giorno reca, linterpeMlanza: de 
deputati Sorrentino 6 Landuazi sopra l'apili> 
[cazione della tassa dell macinato, 
Sorrentino svolge questa iuterpellaiza, 














sordi, $ ; [la quale si riferisce ad un decreto reali n 
pe ortine i giorno mp il merito fell di tisana nverne coltà. dalla legge, ll Mi 
iodato della (Corte di ft del ragno: ‘nistro delle finanze ha ordinato la costruzione 


"lt molini speciali per il granturco, 

Sella (ministro delle, finanze) dà spiega» 
zioni sulle disposizioni prese col decreto citato, 
i l'all'oggerto: di im ‘che i mulini riservati 
al granturco e alla segala, che macianno colla 
ridtizione del 50 per cento, nou servano 
mezzo pet frodare. l'erario dello Stato nella 
Miacinazione degli altri cereali. 

Quanto all'applicazione, della tasia în geni 
rale, dice che mantiene in Roma l'antico si- 
tenia, perché ‘cosi. Il confronto possa render 
Facile il giudizio, quale dei due sio il migliore. 

Parlano ancora su questo, argomento. gli 

















col 
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let la vedeva dapprima. L'età scambiando 
in noi l'essere interiore, cambia eziandio 
la qualità delle impressioni ‘esterne. chel 
‘Si ricevono: vivendo, in mezzo alla a 
‘cietà umana, si partecipa tutti più o 
meno del comune mutarsi di genti ‘0 di 
opinioni; ed anche l'artista senti che al 
‘mondo presente era venuta, un'altra ma- 
niera di concepire, di gustaro lo pitture 
di paeso. L'idillio della sua prima ma- 
nicta doveva essere finito, Bisognava in- 
trodurvi, altri. elementi, o quanto meno 
cambiarvi la veste esteriore ; camminò 
vorso la nuova senola e tentò combinare 
la delicatezza dei enoî concetti arti- 
‘tici, la sonvità de suoi motivi \col- 
l'asprezza o gronsolanità dell'eseouziono, 
colla oradezza di quel realismo, che è 
‘appunto la negazione di quelle doti che 
sono le più squisite del suo ingegno, 

La combinazione era impossibile e non 
foce capo che a un ibrido prodotto. Al- 
lora. il pittore, avvertito da sò d'aver 
preso un falso cammino, tornò a ritrarsi 
‘medità, lavorò tacitamente a conolliara 
di meglio l'uomo della primitiva maniera 
‘colle concessioni da lui stimate necessario 
Alla nuova seuola, e riuscì ad nn elegante, 














onorevoli Torriglani, ant! e! nuova 
dl miniatro delle finto. 
Presidente. L'onor, Scrrentino 

ato un ordine del giorno, con cui 
vita il Governo revocate Il decreto 92 gt 
fo 671. terni del replamoato, uit 
fe Ceri ‘a stabile iL: giorno della: discus: 
sione di quest'ordine del giorno. 

Mellm (ninistro delle finanze). propono di 
invia. alla discisione del bilancio defi 
dell'ontrato per 11 1872, 

Valerio propone iysca di discaterlo lu. 
nodi prossimo. 

Ln proposta del ministro delle finnnze dipo 
dae oro e controprova & dichiarata respiata. 

(Risa a sinistra, — La destra è poco n 
mitrone). 

È messa ni voli la proposta Valerio. 
Dopo. prova e. controprova resta imbbio 
Vasto della votazione. 

Prew. onlina ce si rinaovi la volazionè 

(Arrivano molti deputati a destra, — Bee! 
ircbicamoute n slaistra). 

‘Dopo uova prova e contro.preva lr roposta 
Yale et rita. Cb dla 
lazione): 

‘Sella (ministro delle finnnze) propono chie 
VR ARIMA GV, dai iene Sgr 
tino sia rimandata n lunedi n quistici g 






































i 
Valerio. projono invece si fuccin imedi 
n otto. 

È approvata Ja) proposta Sella a \limitatis- 
sima maggioranza. 

Si passa a disentere Ja risoluzione proposta | 
dal deputato Botta nella sua interpellanza re- 


Jativa ‘al decreto del 4 

Ecoone il tenore: 

4 La Onmera invitaudi il ministro. dell'in 
terno ‘a sospendere l'esecuzione’ del: decreto 20 
giugno 1878, uum. 695, ‘siuo alle delibera. 
zioni del Parlamento, iu ordine al progetto di 
legge sullo. stato degli impiegati civili, passa 
‘all'ordine del'igiorno, n 

Deblastis oppontsi. 

Ercole, Nicotera, Merizzi e Botia 
‘sostengono la, 1roposta. presentata. 

Lanza aggiungo varie considerazioni per 
opporsi ‘alla sospensione proposta; dimostra che 
lo disposizioni del decreto) ricscimo utili. ‘al-| 
l'ammiuistraziono ed agli impiegati atossî.1 

Sorgo ijueatione snll'ordine del giorno, cioé 
‘sulla proposta Sella di mettere lunedi Ja di- 
Sctssiotie il bilancio degli esteri, prima di us 
progetto sugli iuseguamenti, Lo eliberazioni. 
Homo riavinte a lunedì. 
| ff potuta 6 cin alle cre 0; (Gar 
tata), 





pugno 1871, 
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Ci serivoni 





‘Roma, 10 maggio (sera). 

Oggi era aspettato, con qualche impa- 
zienza, il risultamento della votazione 
(segreta della legge di soppressione delle 
facoltà taologiche. Si diceva dagli aver: 
sari del Correnti che le palle nere sareb: 
bero stato così abbondanti da non met- 
tero in pericolo la. proposta, ma l'est 
stenza del Ministero. 

Questo previsioni sono! state, smentite 

‘dal fatto, La legge è passata con 14S 
oti favorevoli contro 69. È una mag- 
(gioranza ragguardevole, quando si con- 
Sîdera she i 09 contrari. rappresentano 
‘tutti le opposizioni di prinefpio e di per- 
hona raccoltesi nell'urna contro il Cor- 
renti. 
È vero che a scemare il valore di que- 
lato voto, anzi a screditarlo, sì osserva 
‘cho la metà dell 148 voti favoravoli è do- 
yuta alla sinistra, e che quindi la mag-| 
gioranza ottenuta dal Correnti è qual- 
‘cosa di bastardo che no si può contea: 
mare ‘n fronte alta. Ma gli amici del Cor- 
renti. osservano con ragione che il Mini- 
stero attuale, salvo qualche caso, în ge- 
nerale ha visanto sempre di maggioranze 
di questa fatta... 

Un'altra battaglia aspetta il Correnti 
‘a proposito della sua legge per miglio. 
rare lo condizioni degli insegnanti seeon- 
dariî, Ja quale abolisce i direttori spi- 
rituali, 

Questa disposizione può essere fieramente 
‘contrastata. Tuttavia il Correnti anzichè 





efficace, lodevole ecolettismo di cui ci 
‘porge un esempio il suo quadro esposto: 
‘Nel Parco (n. 149). 

Molte delle sue antiche doti sono con- 
‘sorvate : vi apira sempre quell'aria di di- 
stinzione e vi'si scorge quel rispetto della 
composizione cho farono suoi pregi prin- 
cipali; un tentativo di spigliatezza più 
‘abbandonata, vi fa scorgere. l'impaeeio 
‘del suo pennello innanzi alla paura di 
dipingere all'antica. È ad ogni modo un 
bel quadro, e dimostra come nell'egregio 
‘baesista sieno tuttavia freschi e vigorosi 
l'ingegno e la mano; ma non è più così 
‘spiccata la personalità: artistica, non è 
più così sicura, così particolare l’im- 
pronta. 





Il signor Emrleo GhixolM la duel 
‘quadri, il primo intitolato Mesfizia (nu- 
mero 148), il secondo Un mattino d'nprile 
(a. 218). Snperiore, a nostro avviso, que- 
at'ultimo al primo. La sua Mestizia è di- 
Pinta in una campagna che ha poco ri- 
Îlievo, che ci pare di men bello carattere, 
con colore sbiadito, con tocco. fluesio, 
‘quello che i Francesi chiamano colonienz, 
‘con forme piatte che direste schiacciate. 














cansoro la discussione , ha volato affret- 
tarla insistendo perchè la sua leggo sis 
posta all'ordine del giorno di lunedì 
cho gli è stato! conceduto. 

Ciò vuol dire clie il ministro si tiene 
sicuro) d'una ‘nuova vittoria, con che 
spera di schiacciare) i suoi avversari. Li 
vincerà, non ne dubito , ma non li ab- 
batterà,, com'egli si ripromette. Intanto 
‘questa nuova legge nom può che numen- 
tare il malumore della destra più con- 
sorvativa (contro. tutto il Gabinetto. IL 
‘quale dopo averno mendicato ed ottenuto 
fl voto, il 21 di marzo , dicendo che a- 
‘rebbe voluto vivere per l'avvenire con 
‘essa © per essa, non ha esitato in seguito 
di farle; ogni volta clio ha potuto , onta 
lo siregio, sostenendo © facendo passare 
le proposte più contrarie alle convinzioni 
di essa destra; 

Continua al Senato la disenssione sul- 
l'ordinamento della magistratura suprema 
‘del regno, II sistema della Cassazione ha 
maggiori probabilità di successo in con- 
‘fronto, del sto rivale delle torzo istanze. 
IE: se passa il primo, questo voto non può, 
‘non inituire sulla successiva deliberazione 
della Camera elettivi 

In questi giorni a'è fatto. un posto al 
Consiglio di Stato per il riposo doman- 
‘dnto dal Genina, e già si promunziano, i 
romi dei successori probabili... Non ve 
Îli cito, trattandosi di persone cui la gara 
è viva, e le premure sono fortissime» 

Da ogni parte si spinge la Commis: 
sione d'incliiesta sulla tassa del macinato 
‘a sollecitire il suo lavoro. Ma essa con- 
tinna a procedete coi calzari di. piombo; 
non l’accuso di mancanza di buona vo- 
lontà, ma non veggo l'ardore che pur 
dovrebba spiegare in questa occorrenza. 

Ora lo stato di cose è questo: 0 sì vuol 
‘discutere. questo affare nello scorcio del 
l’attuale sessione, e allora la discussione 
atriva alla fine di giugno, quando la Ca- 
nera, stanchissima, non ha più volontà 
di fav nulla; o'sì differinco questo dibat- 
timento a novembre, e allora si rinvia a 
[sei mesì di dsta una quistione ch'è di 
Sua natura mrgentissima, 

Ecco lo stato delle cose che mette in 
gran pensiero alcuni deputati di mia co- 
Hoscenza, cle parlano ‘e discutono per 
‘amore del paese, & 

T aisegni di legge fino ad oggi presentati 
‘ala Cnmera da' variì ministri in questa se- 
conda sessiono della legislatura undesima, che 
ele principio 11-27 dello scorso novembre, a- 
‘scendono a 60, dei quali già vennero discussi 
trentadue. 

















presentati discussi 
Ministero delle finanzo — 928, 10 





= agrio.e commercio 74 
»  grosinegiutizla 62 
n guerra SI 
» interno 80 
n datruzione 82 
® lavori pubblid 11 4 
» marina 58 
n ‘ffari esteri OO 


Farono inoltro: per iniziativa parlamentare 
‘presentate da parecchi. deputati 19 proposl- 
ioni di legge; di cui una «ola discussa e sp- 
provata. 

Pio IX mandò 5,000 lire ei danneggiati 
dat Vesuvio. 

Annunziano i giornali di Milano che la 
principessa Thyra di Danimarca è felicemente 
entrata. in convalescenza, 


71 senatore Caniazat 





partito per Londra, 


Egli è stato iccaricato di. tessere. l'elogio di 





Ma il Maltino d'aprile ci sembra bellis= 
lisimo, 

Quanto a disegno, pochi, non che an- 
‘dargli innanzi, possono, stare a, paro sl 
‘signor Ghisolfi; di colorito è ammirabile. 
Ginstezza di tinte, beltà di concetto, arte 
di tavolozza, ci troviamo ogni buona qua: 
lità, È un paese bex fatto e simpatico 
come) del resto lo sono quasi tutti i la 
ori dell'egregio pittore. 

‘Avendo cominciato anch'egli, il signor 
Gisolfi, per non compere e per neu di. 
pingere i particolari, è venuto. esiandio 
modificandosi nella direzione di un'arte 
più aceurata, ed ora vediamo con giusta 
convenienza ed esattezza dipinti. © sassi 
'èd erbe e frondi © zolle; © su tutto que» 
lato il riso d'una buona luce, e la vento 
‘duna tavolozza non isbarbagliante, tran- 
quilla, mn chiara, allegra, armoniosa, 
intonata. 














Avremmo da parlare di alcuni quadri 
di figara © di genero che si trovnao in 
questa sala terza dove siamo arrivati, 
ima lo spazio oramai ci manca, e riman- 
laiszao la cosa a un altro giorn 
(Continua). 
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Faraday, onore che spetterà per tumo ai più 
stimati chimici del' mondo, 

È questa nna insigue dimostrazione di nl-| 
tissima stima che tocca alla scienza italiana. 


Telegrammi dla Monaco (Baviera) danno per 
certa la notizia che il Governo imperiale ger- 
manico abbia fatto, sapero a S. 3. Pio IX: ehe 
ove persistesso a rifiutare il cardinale principe 
“Molto di Hubenloho, egli reputerebbo super- 
fluo di mandare un ambassiatore presso Ial 
Santo Sede. 





Posen, 8. — Una circolare segreta, diretta 
@ tutte le nimbasciate. russe all'estero per) 
parte del luogotenente di Varsavia conta Berg, 
€ qui perrenuta in via privata, dice! che lo 
Crar assicura grazia è perdono a tutti que- 
gli emigrati polacchi clie spontaneamente 
tornano in patria, 








L'Iberia, foglio ministeriale di Mndria, dice |1o 


clio fra gli insorti carlisti ai trovano 180 € 
rati; domanda qualo condotta terranno i ve- 


scovi () = loro rignardo 0! consludo/ esser ne- 


otasario che' i curi 





siano puniti, 


Un dispaccio da Bonibay, 8 maggio, alla 
Nuota Stampa di Vienna, reca: 

Fssentosi rotto; 40. cateratte, i dintorni di 
Vallore rimasero sommersi dalle acque. Peri- 
tono circa 1000 persone ;, 12,000 rostarono 
‘senza tetto e circa 0000 prive di ogni mezzo 
di sussiatenza, 








FRANCIA. 

Venerdì mattia si radtmò, a Veraaglia la 
Commissiono per la pronta 0 completa libera» 
ziono del: territorio, e prese. tosto ad esai 
naro i vari progetti d’imprestito che si erano 
messi innanzi. Il sig, PagésDuport parlò a 
fungo in favore di n imprestito per obbliga- 
zioni ammortizzabili in un Jasso di tempo iu- 
determinato. La seduta sì eclolse senza che 
alcuna deliberazione si alottasse. 

Un giorunle finanziario inglese anmunzia che 
testò si sarebbe fatta alla, Banca di Pari 
tina proposta eccezionale, per una nuova 
‘sociazione di banchieri, in vista. d'un. futuro 
imprestito francese, 

La dimissione del generale Cissey da mini- 
‘tro della guerra, è sempro ritenuta come) 
certa, Si parla pure del sig. Valazé, cho c0- 
manda la divisione di Rouen, per suo succes: 
sore, Il gen. Chanzy, il quale col suo ultimo 
discorso nell'adunanza del centro sinistro si è 
puro acquistata una posizione assai importante! 
nell'Ansemblea, non si _mostrerebbe puzto 
‘sposto ad accettare quel portafoglio , le sue 
idoo sul servizio militare obbligatorio essendo 
riffatto opposte a quelle del presidente, della 
Repubblica. 

Il Soir reca tn sùnto delle conclusioni della | 
Cosmissione d'inchiesta sulin. capitolazione di 
Mote. Eccolo: 4... In sostanza i tentativi di 
sortita nel 26 e nel'31 agosto nen si potreb 
bero | considerare come albastanza serii por 
queraro una. diversione utile. all’armate di 
Chilous. 

« Per questi motivi il: Consiglio ritiene che 
il maressiallo Bazaine sia in grau parto re- 
sponsilile dei rovesci dell'armata di Chdlons. 

«Credo che il maresciallo abbin cagionato 
la perdita d'an esercito di 150,000. uomini e 
della piazza di Metz; che suini pesa tutta la 
responsabilità, 0 che, come comandante fu 
eapo, si non fece ciò che gli era prescritto 
dal dover militare, 





























































«Il Consiglio biasima il mareseialto di a- 
[Yer vato, col nemico, delle relazioni, le quali 
riuscirono in una capitolaziono senza esempio] 
ella ‘stori 

= Binsima a più giusto titolo ancora il ma 
Tesciallo, per'avero abbnodonsto al nemico il 
tnnteriate di guerra sona distraggeri 

« Biasima il maresciallo di ‘ucn aver: ba 
‘dato nella capitolazione & rendere migliore la 
(sorte dei suoi soldati; 

x Biasima il maresciallo i aver abibando- 
‘nato al nemico Te baniiore ch'ej poteva o do- 
Neva distraggero, © di avere in ta) modo rese 
[più grave l'onta e l'umiliazione dei bravi 
soldati di cui dovera proteggere l'onore. » 


CORRIERE DEL MATTINO 


Dai bilanci di prima. previzione! pel 1679, 
fino a qui presentati alla. Camera risulta. che 

spese presunto ammonterebboro, a lira 
128.660,84 ; con na: atimento in confronto di 
‘quello del 1672 di L, 11,047.017 25. 

‘A, queste spee ora. aggiungiamo quello dol 
Ministero dei Javori pubblici, il cui bilancio 
è stato distribuito oggi, le! quali ascenitono a 
Ti. 115,284,596, com uu aumento riguardo al 
1679 di L, 5,009,048 77. 

Per conseguenza alliumo già uno stanzi 
‘mento di Li. 443,951,380; e marca tuttavin il 
Vilaucio dol Ministero dello finanze, che da sò 
solo raddoppicrà di certo la detta somma, se 
pue non Ta opera, 

Il deputato Depretis è stato nominato rela- 
‘toro del progetto di leggo: ner l'approvazione 
[det regolamento sul riparto dell'imposta fon: 
'diaria entro i Comuni del compartimento li- 
guire-plomontese. 



































Loggiamò nel Tempo di Rome: 

‘@ Nostro informazioni da buona fonte ci pon- 
fono in grado'di nssicurato cha ins circolare] 
‘greta partita. dal Vaticano ‘e in 
tutti i vescovi o parroci spagunoli, lieccitara 
‘a favorire. con tutti î mezzi l'insurrezione car-| 
lista.» 





Il Fanfulla reca le seguenti noti 

Sappiamo che furono sciolti i Consigli di 
agricoltura; ippico o forestale. presso il Mini: 
stero del! commercio 6 riuniti in na solo Con-| 
‘siglio. Così potranno trattarsi con maggiore) 
[éoordinazione le accennate materîe, che lunno| 
tra loro sì atretta attinenza. 

La Congregazione del Concilio si'è adtuata 
stimano nelle sale del palazzo Vaticmo. Erano 
presenti i' cardinali’ Monsco, Catterini, Fer: 
rieti, Borromeo, Mertel, Sacconi; Do Silvestri 
‘0 Berardi. 

Dodici canso sono stato esaminate, nlctme 
delle quali assai grav]; € tra queste una causa 
rostrimoniale bolognese © l'altra relativa ni 
un parroco di Rimini, 

Gli avvocati che esercitano presso. le Con- 
(erogazioni sono quasi sempre ecclesiastici. Da 
qualche tempo le loro seritture; più cle atten- 
\dero all'interesse dei loro clienti, sono 
fnuite vero flippiche contro il Governo nazio- 
ale. 














La. Gazzetta Livornese atmunela essero În 
(quella città il princips Antonio Bonaparte. 
dice il! Presente, ‘es 
Lugano l'esattore. di 


Veniamo assicurat 
[sere stato arrestato 














Borgotaro che, come. anninziammò, fuggiva! 
‘giornî sono da. quel paese, lasciaudo un ynoto 
‘di cassa di oltre 90,000 lire, 
CRONACA NERA 

Teri sora verso lo 10 circa ai riuvenne die- 
tro il portone del collogio degli Artigianelli, 
ul corso Palestro, un neonato vivo di sesso 
mascolino; Fu por cora dell'autorità ii P. S. 
ricoverato nell'Opiziò, dell'infanzia. abbasdo: 
nata. 
— Il cocehiere della. marchesa Sco 
‘@nerelato di easere stato; derubato 
tima, da iguoti ladri, di duo ‘coperto da ca- 
valll sd un gilet ché teueva in ocuderia. 

— Gli arrestati furono 12 fra chi 3 donne] 
ed un operaio S. M. che commetteva disor- 

in pinzza Solferino verso la mezzanotte, 

















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEFANI) 
Madri, 11 naggio, (sor 

Nella Navarra 600 corlisti, ‘apparto- 
nenti alle; bande di Elio e: Cevallos, pre» 
'Bentandosi domandano perdono. 

Lo notizie della Catalogna e di. altre 
provincie sono soddisfacenti. 

IWaslinglon, IL maggio. 

La maggioranza della Commissione del 
Senato, incaricata di esaminare la ven- 
dita delle armi alla Francia, dichiarò 
che il dipartimento della guerra non ha) 
violato le leggi di noutralità. 

Napoli, 12 maggio. 

Gli ambasciatori birmani vennero sta- 
mane ricevuti solennemente dal Re; al 
quale, soddisfatti; dichiararono che veni- 
vano in ‘Europa ' trepidanti, ignorando 
cdme sarebbero, rIceyuti; ma che, dopo la 
cordiale e splendida accoglienza del Re 
d'‘ialia, proseguiranno: con fiducia la loro 
missione. 











“Bajona, 12 maggio 

La banda Recondo, sconfitta a Segui, 
‘era entrata nella Navarra. La handa, ri- 
voltandosi contro i suoi nuovi capi Elio 
‘è Cevallos, si è ieri sottomessa al briga- 
diere Rivara. Elio, Cevallos:e itecondo| 
sono entrati in Francia. Assicurasi. clo 
(saranno condotti alla frontiera tedesca. 

San Sebastiano, 11 maggio. 

Le principali forze di Serrano -saranno 

‘concentrate domani nella Biscaglia. 
Costantinopoli, 12 maggio. 

La regina Olga e la granduchessa Vera 
‘sono partite per Atene. 

Il Levant Meral dico cho la riunione 
‘del Sinodo della Chiesa greca decise gio- 
vedi ad unanimità che l'esaren della) 
Bulgaria si espose alla scomunica; ma 
Prima di ricorrere a questa misura, 
reblie desiderabile di sottoporre. l'itfare 
ad una riunione straordinaria del Sinodo 
che sì convocherà immediatamente. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedîto da ROMA 13 maggio ore 9 50 ant. 

‘Ricerato!a ‘TORINO ore 12/20, 
Il marchese d'Hareowrt presenterà. al 
Vaticano ‘le lettere, di richiamo, indi 
Bourgoing presentorà le sue ‘credenziali. 
Sì erede però che Bourgoing. partirà 
‘quanto prima in congedo per parecchi 
esi. Tornerà a pigliare stabile sede in 
autunno, 
Lanza passò ieri la giornata a Firen- 
#6; ft di ritorno stamane a Roma. 


FATTI DIVERSI — 


MW re dei fumatori. — Poco tempo] 























finale, 11 più famoso fumatore © bovitoro di 
ra: cho i crmoscesso, 11 anvi compatrioti e 
‘tonoscenti gli avevano imposto îl ‘nomignolo 
i Re dei fumatori. 

Proprietario d'un’immnenea fortuna acquistata 
‘el commercio delle; tele, il signor Van lat 
fi era fatto edificare presso Rotterdam în sn 
Verbo pslazzo. Quel sontuoso edifizio contenera| 
ima cariosa collezione che formava l'ammira- 
zione di tutti. i forestieri. di passaggio in Rot- 
terlam. 

Fra questo nn ricco niuseo, ol. quale 
trovavazio esposti in bell'orlino © ben classi 
ficati secondo la loro nazionalità e grado éro- 
nologico, tutti i modelli. di pipe rappresen: 
Rat rt caricature Q'uomiai, groppi da- 
nimali, fregi, piante fori, eco, fi nn con 
tate le qualità dei tabacchi fabbricati nel 
‘mono. 

L'ottimo signor Van Kiaks avera impiegato 
tutto il sno tempo, e speso delle somme favo- 
Toso per mettere fnsime: quella bizzarra col 
czione. 

Pochi giorni prima di morire; chiamò a sò 
uni onesto notaio, amico, suo, e gli dettò que- 
sto testament 

x To voglio che/tutti. famatori del paese 
Siano convitati ni misi funerali. 

= Ciascuno ili esi: ricererà dieci libbre di 
tabacco e duo pipa olandesi d'ultimo modello, 
Sulle quali sarà scolpito l'io nome, Je mie 
‘rmî, e la data della mia morte. 

«Tutti î mici parenti, amici ed invitati dp: 
\yranno accompagnare lo mio spoglio. mortali 
fino al luogo dell'ultimo riposo; avendo cura 
cel le loro pipe non si estinguano per 

“ Giunti al timitero, è terminato Îl funebre 
servizio, ciaseimò d'essi getterà sulla min bara 
Ia cenere della propria, pips. 

= I poreri. del distretto. © de' dintorni, che 
si saranno iniformati a questo mio ultime vo 
lontà, riceveranno per tutts Ja loro vita, e 
nel giorno auniversariò della mia morta, dicci 
libbre di tabacco ed un barilotto. di bitra di 
Driim. qualità, 

« Per quantò mi riguarda personalmente 
voglio che il mio corpo sia chinso în mi fore- 
tro di quercia, foderato ‘intornomento col le- 
fio delle mio vecchio castolie di sigari del. 
Avana, 

« Nel fondò! della bata, dove si collceterà 
la mia salma, avvolta in'un lenzuolo di tela 
d'Egitto, si-deporrà mn pacco del nostro veo- 
chio tabacco élandese, ed un pacco di quel 
francese detto Caporal ; al mio fianco mi si 
metterà fa miu vecchia pipa prediletta, con 
tina scatola di xelfanelli; n 
— Non si sa mai ciò. che possa. accadore, 
sogginse sentenziosnmente l’eceenitrico.te- 
atatore. 

Il signor. Van Klats bovava quotidianamente 
15 Litri di bia, e fumsva 150 grammi di ta- 

00, 

Una ballerina in fiamme, — ]| 
[giornali tedeschi narrano um triste fatto, che| 
pur treppo nen è raro come; dovrebbe, 

Ta siguora Rosaî, bionda e simpatica ‘gio-| 
Yacetta, appartenente al teatro, tedesco di 
Praga in qualità di prima ballerina, si np- 
presso, durauto la prova di un passo, n po' 
froppo ai lumi della ribalta, di modo che i 
di lei vostiti presero fuoco, © l'infelice si vide 
tantosto circondata dalle fiamme. A onta del 
soccorso prestatule: sul mometito, n povera 
fanciulla mon potè esser più salvata, Il ‘suo 
(corpo è tutto ina piaga; e in speranza. che 
ossa guarire è inveroimilo. 

Un incendio a Pietroburgo. — 
[Nella: notte dal 29 al 30 aprile la città fu al- 
armata da tn incendio che per poco non di- 
















































fa è morto ad Amsterdam un uomo.molte ori- 


strie uns gran parte del quartiere dell'Am- 


'miragliato. TI faoco! si appiccò. ad uno dei tea 
trini collocati sulla piazza vicino al palazzo 
d'inverno. Questi teatrini cho si elevano sol: 
tanto per alctne settimane, son: costraiti di 
tavole: L'incendio aveva dunque un hel giuoco. 
Th nn batter d'occhio. diversì teatrini erano 
Hiventati un vasto focolare cha lanciava far 
pillo sulla case vicine, di cui una parte venno 
invazn ‘alle ammo che alzavansi o un'altezza 
rodigiosa. Il calore era si forte che nelle 
(strado vicino scoppiarono i vetri delle fine: 
stre. 

Lo fistome gia Jambivano i muri delle caso 
situato sullo cantonata della piazza dell'Am- 
(miragliatò e della vin dei Piselli, quando giun- 
nero da ogni Jato i pompieri. Bisognava prime 
faolare. il fuoco che minacciava. di stenderaî & 
tutta la piarza. coperta di baracche, Questa 
operazione fa fatta con gran destrezza. In quell 
tempo si portavano via i serragii dei mercanti 

ammbalanti. 

SI ebbe gran difficoltà a far nscire da na 

baracca tn elefante che era sotto rna tettoia 

infiammata. L'animale era sbalordito dal faoeo 

(fforse anco dagli spaventevoli raggiti emessi 

"ai compagni suoì di prigionia, chiusi in gab- 

io che gli stanci dei locatari minsociavano di 

tompete, Si giunso nonostanie a portar. vit 

l’elefunte © si collocarono in seguito altri a» 

‘nimali nelle vetture! che servono pel. loro tra- 

Aporto © che vennero spedite verso la piazza 

ili Tencco scortato da soldati di linea, TI fuoco 

eta felicemente circoscritto, ‘ma i teatri in 

ceniiati continuavano a bruciare; Io sericebio- 
lio della baracche che erollavano, il. raggire 
(degli animali che si erano Jasciati nello gab- 
bie, formavano un! concerto spaventrso. 

Ta mattina dopo lu piazza. presentava [un 
'ispetto sinistro, Sembrava una città. bombar- 
(ata. Un'immensa breccia piena di rovine fa- 
(munti tagliava la linea dello baracche; tutto 
lè case della piazza mostravano 16 triccie del 
fuoco cho aveva rotto }i vetri, acalcinate le 
porte 6 i telai delle finestro. "Folicemente non 
[ofiava un alito di vento, senza di ‘che non 
zi può prevedere qual'cotastrofe nareblie av 
venta. 


Romeo e Giuletta. — Duo interes: 
‘santi individui che un tempo potevano. dirai 
nostri concittadini, due giovani © superbi 
eletti che già appartenevano al giardino 
acologieo di Torino, fecero testè il loro so- 
lenno ingresso nel Giardino di acclimataziono 
(li Parigi. SÌ chiamato Romeo 0 Giulietta, 
hanno appena dieci anni di età, ed apparte: 
gono alla razza degli elefanti d'Africa, 

Questi luo. prchidermi furono acquistati dal 
sig: Geolfroy Saint-Hilaire nl prezzo, relati» 
[vamente assai modico, di 20,000 franchi, 

Seno entrambi assai intelligenti, mnnmeti, 
‘e giunsero n Parigi completamente ammae- 
strati. JI loro custode li domina in ogni guisa, 
facendo loro eseguire tina infinità di grazionis- 
Imi giuochi ;- talvolta però salta il razzo & 
[Itomeo di battere la sua gentile Giulietta, ma 
(questa ha pure il torto di uon sempre piegarai 
(ottomessa ai suoî doveri dî posa; piccoli al- 
terchi coniugali. n 

Morcé questo nuovo acquisto! del Giardino 
W'Acclimatazione, i Parigini potranzo nuo- 
vamente. intraprendere le, cosidetto. conraes 
[è iphone. 
































Comino Grusxera, gerenta. 


































































ia nego ade NESEStaE 
Notizie Commerciali. |°" 5," Sito meme Sant 7 108.7 [Ly (0/00 2717-20: cilog, fecondo e [rete entgnee e IRA e 
a DICA PINS SENSO NA 0) la Gre elle Ve meme (0 di & 
OLEG Amico! A 20 e n M950 | ‘0 ciseami ri pochissimi per mar |, fel'andamino dela cuinzna lato: 
ti Golneguenza delle pole alquanto] StruAlatt 20/88 Piem, prop. n 183.‘ |canra dî materia, prezzi paro soste | 0£l nei diver enti ericol, dare) 
inquietanti sull'andamento dui buchi, le, » 29/84 Piem. m 126,80 [tin È n va sunto doma 
sete ehbero'in principio della settimana. no BAM mn n 123 n | Diamo qui sotto i prezzi correnti: ‘Gereali. — Continua l'aumento e la 
ti discreto movimiento, con'aunesto il] |- "2024 altrepror, n 15 n |Strune classiche ‘18.10 50,17 50 FRI Une 
fai da LB hi Giper/pillogramsi AS | nIGliSHS: n (n M8SB | ni» De n.18 — 18 — lenilasteei Nol Ualgio. È meri sot] 
Saito nolizie mano'allarmanti w 34/98 merce corr.n 100 n | mm 95. 12 — 14 — l'rempre bona: avviati: Anversa e Brasselle 
Eee ea flo 
Ro oil e eo 
alibi carat la a 
"A qunato piro, tl sicoto poco. fare [tetta detoleza pelle contrattazioni deil n n doni 18- ne sitootione; Parigi 
petalo al tdi gapotni tnbbe In] MU AO 0 cate |Freso Pico te ie 190 20 1 magi) a fre 8 ate i pote 
TRE RE a oro svi Te ih classiche che restro difiile li die| n misturme -|{(0° REM it RR DI Peroni MEI 





tsse, fecero ritardare di alcunì mesi Ju 
vendita , teneodo | cartoni suì niereati 
per lungo tompo senza le dovute cautele, 





pizza 

















impegno di ondin 
sumo in robe secondarie. 
bello che pote offrire. anltua 


dei mercati di con-| 5 
Tuttavia ill nom 


Giatottami 





‘ebbe tosto acquirenti 





















‘A ciò si aggiunga le graviasim o. va: 3 i mon 
PI ia, Cime rie] Corate si collocarono: trame nottrane nu-| 3" 
i Si ear iui a dt capi 2608 Li 216; belle |popgi ini grana 
Di rio SE nasoîta del'reme|(0/chpl 98/94 da 111 a 119; 28188 di ef n 
n00 la raggiunta În riuscita che tutti |8*8 merito; 115; 90140, 10; buona cor-| strazze Ghia 
afaspettivano, esiste tuttavia tale quan Si tt Sa Ra ®  nostrai 
ti di bacui che fo andassero aviuti fe |__ OPSAREIRÌ classici di marca 1822 otten: | “1 Condizione 
Ticemente, si avrebbe un. ruscolto. pit. |net0 Le 298;appet larici da 1950190; |maog 
OI ; Velli da 190 a 132. (OH affari. conclusi" reggia 
Fortunatamente, la quantità delle ge-|iilaro0o pero scar Di ornate oo; 
Ora ae A Salo a surregare | Si ricerentono continuamente le. gro; 
PARMA le sei BAIA ri clacio ite, ‘ed anche fermetto el 
meno b Totale. 


Ora noa si ha bisogno che del! bel 
tempo, e, speriamo non sì farà lunga: 


mente. nopattare. per poter rinconite i 
coltivatori: SR 


La fredda temperatura, specialmente 
nelle parti setteatzionali e montuose del 
Piemonte, fa ritardare la foglia dei gelsi. 

Per ia gran ricerca di seme da met 























etti settimana sì fecero in erse 
tuali acquisti, @ sì pagarono: per'ua lotto| 
di stabilita riput 

‘sino 9111 L. 10; 
ruonteso da 210 80 a 111; un lotto di fi 
Janda Milanese 9113, 108; Friulane 
[57, oro; Nupaletaie 10113 e 1î;19 da 99 





elle per bisogni di torcitoi, sd a 


complessivo di 
‘sontro balle 097 
rorate dll 
ottava, del peso 











jone del Cantone 
puri merito P1I1 


















Differenza in meno chilog. 
La piazza di Lione è rimasta invariata, 
Sì attendo da tutti il risultato dei i 


di 
ga 
le 


d 
I 





n 1821860 
ha! registrato nella set 


+ Ballo 252 
968 





«Ballo 620 del peso 
ne», ehilog, 51,065 
tra grego 
la decorsa 


di o. n 5606 


76 



























A Slaralelia (11 magcio) mercato sem- 
pri fermo ol animato colli vendita di 
attolitri 19,600 di frumento di diverte 
‘qualità: fra cui 9050 Azoit duro 128191 
ML, 31: 1000 Richelle rosso 1911127 a 
L, 48 25 e 1000, Berdianaka 128124 al 
LL, 40.75, 1l uutto per 160 litri sconto 1 
n 

Veroslii, 10, — Stinikne Si esordì 
Yincchi Nacoliî nel riso, parcoehie partite 
farono esitate a 5 conti meno; di mar- 
‘badi però nelle ore poni, essendosi ma- 
ifestata qualche maggiore ricerca, si 
rinequisto tosto Îl terreno perduto, ed il 
mercato tin) lastantetwente operoso, 




















MERCATO DI BRA. 
(Nostra corvisponidenza) 





vigio. — Mercato poco ‘animato; 
îl frumento con tendenza al ribsaso, il 





tar io incubazione ai sn. vendi care [80 a Dd 80. Pur iuttvià le domande di [eoto: La fatica promote. Iesplate | fa gin e GI alii neri n 

si di quali dio ino a 0. — rep non potro esere adito Scots Lite, Malo più die | tre 1.90 0902700 
rsa si fecero le seguenti |che ln parte. reszi divari articoli poi sit n AR Di 

CATO A BIBREN |P To contrattazioni di bozeolî al cone-|PFeizi.d' vari artioli per ta loro scarsîth| 190 ‘n Stgala MIE ala) 





20185 Piem. prop; n 115 n 
20125 altre prov. » 109 50 





'dinti. Ogal giorno però veniva: collocati 
[qualche partita o purtitella sulla base! 














10}14 merce corr. L. (00/50 [gua rimasero stazionarie in causa dello 
10112 altre prov, n' 92 n |scarso quantitativo che 6 armai disposi-|pela cantiere di Li 
19 n» 98 n |bile, cd noche perchè ciascun Filan 

* mer. dist, n 128 = |è provvisto pei suoi bisogni più. imme: 





‘corsa ottava, 








tendono più al rialzo che al ribuso, 





ha. registrato 


fo| 920 ballo organaini, 190 trame, 245| 
(greggio, 303 perate, del peso compl 





n18 05 
870 cadi 


Î8 20 


30 n Moliga 





MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale, 








di chilog, 63,487, contro 74,084 uelln de- 


II maggio, — Continua la calma ge 
herale sul nostro mercuto; malgrndo cl 





Ta temperatura sin troppo umida e fredda 
per i tuovi ricoltì,; i detentori si mo- 
strano più disposti a vendere mentre ch 

i compratori si tengono per ora in di- 
sparto essendo nssul provvisti. Tn gene- 
ralo i prezzi sì mantenoero fermi ma con 
debolezza. 








del generi 





con pagamento în biglietti dl Barca, 
Grano. 


quiot. L: 350 a 
n 2 50 a 25/76) 





n n9080022— 

mi n 37501850 
Risono schiuma n nl —a@— 
Riso mercantile {n n98— a 99— 
Barina-seaso Bn n 40.50 4750 


Ti tutto per quiat. patto e fuori dazio. 





MERGATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenza) 
11 maggio. — Mercato animato, quasi 
tùtti prezzi stazionarii. "i 
177 att. Frumento 6g. L26 96 a 20/31 
4 n Segala 15.88 a 15.60) 
O » Meliga m019 14 8 18.70 
‘949 male. Patate IL 1a 090 











MERCATO DI SAVIGLIANO; 
Prezzi deicoreali venduti ti questa sittà 
dat 6/0012 maggio. 
Frumento tenero l'ett.L, 27 11 a 26 68 
Granotureo 318 22 a 16.90) 
Segala n 16 90/8 1624 
Riso nostrano, n:22 52 a 90 36 

Vino da L. 90 a 26 l'ectolitro, 
Legna forte per miria L. 0 30 n 0 85) 








Idem dolce n n09 8018 
Fieno n nl—a085 
Paglia n n060 2.085) 








CAMERA DI COMMERCIO RD ARTI, 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
19 maggio 1078, — Fondi pubblici, 
vousolidato £ p. 010. O, del. m. inc, 
75 50 50 55 60 60 69 68 65 (73 60)| 
78 60 (73 00) in lia. 73/59 p, al 

maggio, 








Corso legalo 78 60. 

Prestito Naz, 1866, C. del matt, inc, 
G. 89 10, 

[Benza cartella di premio 77 77 77/77. 

[Ax B, Sconto © Sete, C,.d, m. inc. 
971 60 colle figlie. 

‘Az; Ban, Italo-German, O, d. m. ino. 
‘600.602 603.603 50/605, in lia. #08 
508 50 604 606 606 605 60 p. 91 


Otbi, canali Cavonr. ©. d, m. in 0; 
445, 

Otbì, ferr, Romane, 0, 
198 50, 

Pezza d'oro da L, 20, 91 55 a di 67. 


di m..in coni 








er 

Svizzera(Î) 107/75.107.90, —— —— 
—— ‘207/5098735 
—- 05 





CY Sconto 4 p; 00. (") id. 5. 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
13 maggio 1878, 
Corso legale senza variazione: 

Una tal qualo incertezza regna tut- 
tora nelle sfere finuaziarie Parigine in 
en dell'eterno timore del formidabile 
prestito, cho ogneno s’incoccia n vo- 
ler viciuo, mentre Il Governo a'ingegar, 
‘a dimostrar lontano, 

Chi dei duo abbia ragione è difficile 
{1 chiarirlo, ma intanto lo riprese come 
lo rese durano V'espace d'un matin, e 
‘noi ci troviamo. seîmpre impediti. nel 
Ibtogresso delle cose nostre senza aver- 
[ci colpa. 

‘Alla odierna, nostra borsa la tenden- 
2a era buona anzi. chono lo dimando st- 
‘perando le. offerte. 

‘Rendita cont. e fine 79 55. 

Prestito nazion. 77.10. 

Affari correnti. 




















maggio. . 
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Piano-forti ed Armonium da vendere 


LODOVICO MONTUY, ficcoziinte îa quest citt rindll'Arse 
(nale N. 10, piano 19, avendo determinato di ridrarsl dal, comme 















sid noto che. intrajirende nen ritardo la liquidazione del' suo nose: 
zio: consistente in numero dueconto_e [ili tra Pisuo-Cort 6 Armonivm 
delle migliori fabbriche Franceal; Germaniehe,; Svizzere ed Italiane. 

La Buona: qualità delle marci € le fae}litazioni nel prezzo, gli fanno 
Sperure/uuioroso Goncorso di aequisitori. 153€ 








Balbo — Riposo. 
Rossini (0 8) — Opera: 
L'Ombra, È 





Alte EE ria Gontevcni SPEDIZIONIERE, VIA CAVOUN, NUM. 2, TORINO 
Foo 

e amo (oe 4 190-| MOBILIO de Torino a From (via di terra) 
TARE ERARIALE imballaggio, trasporto) e resu a domicilio 


Miguoni rappresenterà: si 
Gli eriliali in Siberia. Lire 15 50 ogni 100 Chilegrammi 
(Corsispondenti ia Roma signori MANTILA e ODISIO, via due Micell, 70 


Da affittare Si mittente SE 
pelle va bositast | SEME BACHI DEL SHANTUNG 


Da affittare pel I° luglio |PRANDE ‘arogniere fo via Milano, N 20. ì 
‘Alloggio signorile Al rosessssessesseneeeo —1- secsscosssssrorseo0e, 


SE FREDO CIO Eri 
Da affittare al presente i LRGNAMI DEL TIROLO: cis sim È 


‘© per epoche da stabilirsi tutto:a prezzi ridotti senza tema di concorrenza. 











































seo eleganti locali al piano ter-|$ I, Anchentatler, via Juvara, N. 4, Porta Susa, Toriuo. $ 
Taliro quadrati 10 |Fossoraresorecoseresecocenezore00o0oscore0s0000 








tera tento palchettati, a tutta lu: 
cè) ad uso di magazzeni od ufiai. 
All'uopo se ne ridurrebba anche 
una parte nd alloggio. 
Ta casa Ceresole; 
N: 5, ia prossimità 








ia Giannone, 
i Piazza Sole 
as 


Da Vendere È 


Due Calessi ed un piccolo 
Landolet, l'iazza S. Gario, 10. 


Da vendere 
Toscanini. 
Ro OT. (giornate tro 

Fabbricato civile mobiliato, 
























Unico deposito in Talia 
DELLA 


American Patent Lubricating Paking €. 





ferino, 














(Questo articolo di cui fanno uso a marina Ingles conie 

tutte le Sogleti di Navigazione a sapore 6 conoiéiuto come 

il prodotto migliore pes fuaruise i pistoni, pompe, ecc 
PREZZO L. 6 a) Kilogramme: 

SÌ tene pure un deposito in Articoli di Gomma 
latita, come last tibi cc e az tl corsie 
Venti è coperte imperitenbili, (ud di canapa per pepe 
dl incendio è corsmi inglesi. VOLETE 


1 rivenditori godorio lo sconto d'uso. 21 tini 


AUGUSTO GIESSELIIANN 


Società Anonima della Ferrovia di Biella 


‘Avviso del pagamento del dividendi 
‘sca pobizioge, tanto unitamente che dell'esercizio 1831. È 
separatamente, Si prevengono  siguori Azionisti, che il Consiglio di Amministra | 
Dirigersi_in Torino, allo studio |zione lx dtssto l'apertura del pagamento del dividendo dell'Evercizio 
del notaio SIGNORETTI; via Stame | 187), atato approvato dall'Adunanza geoerale egli Azioniati dell'S cor- 
patori, 1508 | renté meggio, la liro quattordici per ciascuna Azione x partire dal 
[giorno di giovedì 16 innggio corrente. 
Î) pagamento ha luogo nell'{ficio della Direzionè) della, Socleth in 
UAC eee 
in AVIGLIANA casa signori vedi € Babato di cinicuna re Ue ore 9 alle: 11 antismeri»| 
Bellissima torre e circa due gior: |diano, e dalle ore 2 alle 4 pomeridiane, 
I Titoli di Azioni devono easere depositati due gioroi prima dî quello 
[del pagamento. 
restasissima è piacevole: Per infor-| 1908 La Direzione. 


= Via Juvara, 8 — Magoz: 
# NATALE LANGE Bi teno tn 


Foa TO 
Grande Incanto & 

tax Fs éà & grossa squadratara ; voro Cemento di Ger 

| mania, — Pavimenti di lusso — Doghe rovere spaccate, 


edi, 14 maggio, cre sol 
È Prezzi ribassati, — Concorrenza impossibile. 2 Lli 
























FA ‘pufopuy sy 


Recapito i Torino ‘allo studio 
del'notaio Boascosa, via Doltero, 
Nom. 8: ed io Carmagnola dal peo: 
metra Mantellino. ese 


Da Vendere pivoledue ca 
solo simulteneni. Jo pinto 
ornato) circa, con 

































































VS0S V—OI 


















Iiculca, intullibilo, 
| preservativa,la sola 























Torlbo; 
num. 18. 
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a 
i Picca dello Sito: 
Tania 
fra cui, quadri, antichi. #0 rame; 
Ottico e a a GE 
SE 
INJECTION BROU nta 
N i Si trova nello prinsipali farmacio del globo; ed a Parigi! presso 
Rea sa] l'inventore, bool. Magenta, 158. Milano, Al: Manzoni © © 
Tunque modo conoscesse l'esiatenta | (Vedere Za memioria sulla fulsificazione alla pagina 9. del 
testamento del sig. Cemre |1' Opuscolo che è unito al flacone). 1 lane. 
ea mene 
SNIiO al ottieni. 
Fani da Pace | di oligiArcozsi-Maino, presidente de Comiso Agrario di Torhno 
Aaa er 
i ilari Nemo LI SO ro 
dell palazzo della. Ca "Torino, jresso l'Agenzia Agraria, plazza Gastllo, 10, 6 pri 
. di Commercio 6a Art di pill ibesi! SS SEAT S si 
nome d. 
n Goal pottasrlio peslalmee 
orto mese, messoli nol zioni della nostra REVAUENTA ARA: ® 
Meo x BICA 6 REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ondo evitarle, # 


O o 

Signo 9 il a pino vericala 
Giuseppe Cavalli perito piurito. | MA RAME MA NIZIZZONE scoungersi nulla 

que fonte depositaria. od, la quer|via Sala, 10 

Boll eogiato n'queda cita |U CPogenio cha è unito al in) — — Iilama, 

ig Greste Bollati, TAVOLE DI BACHICOLTURA 

“ ficanto Volontario” |sstaicrigrani Pio picco gi cosentino dl ale 
Torino, sito Ia via Allleri, 

delegato, notifica (che. martedì 28 E AVVERTENZA ‘importantissima contro le contratta. ® 

socie 











l'Ospedale, num. 26, 

















Stio ii otto di l'RSS | 9g Luvitiamio pubblico a provvedorst ESCLUSIVAMENTE 3g 

del palco cova deigonio di pr: | pg presso la nostra Casa a Torino, oppure presso I nostri 
rietà della predetta Camera di venditori ìn tutte le città del Regno, esigono ® 
mercio ed Arti. sempre le scatole portanti il sigillo ed etichetta della ® 
‘Torizio, 6 maggio 1 $g nostra x» 
2860 Not. Osearre Paroletti.| 3 == 3 * 
xo Di visssuo _ |* GORE NEDICRE n © 
‘Q& Putbl.) 3 79,000 guarigioni mediano la dlzora fari igiolata = 8 











siria E REVALENTA ARABICAÈ 





















































UMAAAUMMMCAMMICRICAALTMAMCICMICAITA | 


di GRISAULT è (5, firmaciati a 
Pavigi. Un solo pacchetto diluito 
et ‘equa aUccherita è 















"id contaro subito le coliche 0 ta dior 








Si wand in acatole contenenti (12 pacchetti. re 
contiatazioni enlsero IN aiguntiva Grimani a (0 — Li 3:50. 1 sontola, 
fresnu l'Agenzia Di MONDO, e dii faemuciati Bonzaun e Tric 
'Forino, evnetle principali farmacie d'Italia. 10 di 


nocccscoRoco scosso 000008 
Depelatorio di Bouprr 

Questo mirabile prodeto toglie e fa cadera iu pochi mizuti 

la peluria, i peli dn tutte le parti del viso e del corpo; senza 

recar dii alla pelle, è produrre ln più piccola irritazione, 

‘© comà per incanto velesi la pelle. rasa è pulita ‘meglio ché 

‘60l più perfatto rasoio, Quando l'operazione si ripeto: poche 
volte di'segnito detti peli finiscono col'non-mascore pi 

Pr della boccetta munita del suo manifesto Me 

Deposito iu Torino presso il sig. Appimo, profumiete, 

ria Barbaromx, nin. 18; è Geri 

ooo ccoo cos 00000000008 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Stato sommario dell'Attivo e del Passivo al 30 aprile 1872 


Pamtilitato n termini dill'art 11 dello Statuto Sociate 


ATTIVO PASSIVO 
8,000,000 











sooccs0s00o! 
ooco0o000o 








"lil e valori fadosiriali © = “n dME780 re ‘i 
Golia 
O rireltoglamoni. stre e cre n BROT,AON DI 


iO M8rao ei i 
Perdite eventuali 4 cileci n ‘420/000 | 
sì 











505 Ba 


















Fondo di riserva.» 
Utili generali Al 10 aprite 


isti Totale 1a e 


PIANO-FORTI 


IN LIQUIDAZIONE 


Via Seminario, numero 4, piano 2°. s73 


Banca di Creglito Veneto in Venezia 


1972 





63,008 /05__A8,085/008 96 











‘approvata con Reale Decseto S1 ju 








1 gigiori partecipanti alla Manca di Orelito Veneto soho Invitati nd 
sfituare inve 
‘tondo © terso decio) uil 
dell'art dello Stati. 

"Tele vertamento dovrà essere effetuato nel gioni 23.e 20. meggio 
corfentb; Gitto presentazione della letra di parcecipizione, ih... 

Venezia presio Ia seda della Bancs, S. Besidetto, pilizio Conti; 

Torino presso la Basca di Torino; 

Milano presso Ja Manca faduattiale 6 Corimorciale, 

Venosa, addì 7 maggio 1878. 
Per Îa Banca di Credito Veneto 
1 Presldente del Conuigito 
N. Papadopoli. i 








ini la ssi soLldseritte, e ciò a termini 








































































dio 





Selto Stato, n. pred 
i Actiandi Pietro Giovi 
Siae i Salo 
Man corpo di i è 
Fid fado la via di San Mario, || ‘Povino, 3 saggio 1 





iv, por sudore Al, domicilio, resi 
die 













































































x 
cei MI [iticrio o mappe col sum cito Lora nie, 
Fossto tngrgo Sio Dotato, del a: | E DU BARRY DI LONDRA BE Pos capta dI ape rex | CONTRATTO DI SOCIETA 
sori Antonio ed Ernesto Marchis, Guarinco radica menta le cattive digestiooi (dispopsie, gastriti), 38 | simo passato, ordino la rino 
‘finto minorenne, ed altri come | € nevralgio, stitichezza abicunlo, emorroidi, restoaltà, palpltazione; M | si9ue dell'incanco ‘all'udienza del 
nispriotazi, come) dall'atto d'oggi, | 9g ca, cepogio, conio d'ore, elit; pituit, gg [55 corenta iso di agito, ore 0| ili Anioal, residenti 
MApetco del noialo selioreitie. | Q6 ai Soi ed Inttmmazioi di Femuco dl'rizcri ego al. BE | docu al prcao lo ito di re [i voga lo gusiccolatison 
‘Casa col aumero 11, formante il | 98 sordibe del fegato, nervi, membiane mucose e bile, ‘insonnia; DE fetose 
Jotto primo, deliberata ‘ni signori | ag (0016 oppressione, asti, colacro, bronebita, tsl (costunzione), gg || Saluzzo, 7 magsio l ti latta a Sordevolo colla fi 
Gibthjo © iero ri, Ateo 3g Înteria, vizio è povertà del mogue; idropita, ge Ginella sett, Ald Fratolli Maja, 
Va Ino Der ge SU00. | 9g pallidi colori, miageanzra di freichezza el éeergia. Etsa è purs @f [1:21 NOTIFICANZA Ogni socio è dutorizzato a rei 
ra sum, 80, lotto miglior corroborapte pei facciali deboli e par le pintodo di S8 [1930 1.1 SO MIEICANZA io [nere suuinistare è limare jr 
Sita delterata al signor Antonio | W ogni età, formando buoni muscoli è bodezza di carni. ®| A pichiesta della Luigia Ronzio (la ragione sociale, 
Done % Economia altri rimedi, conta @$ [MO0U% tessineote separato rest E PSndosi di mutui pa 
7 lo 2: È ; iegelmtole è past Mito sara ala 
1904 Not, Lorenzo Bonatona. *, Ta gontola dl’ pero di 11 chi, fe 8 50:11 chili te 4 co; gg [ici dell ita Ro 
chi, de Le 8 06 19/00; 6 chill, fr Li DE | coeso della Gomuaisione "tocetà vense stipula pi 
Da affittare al presente [36 tr60: È "3g |a cit ci ‘Porine el o |uenì O dl mato 1628 cu de 
grape nostra CUI | E L'Ache la REYALENTA AL GIOGGOLATTE sii 3 |MuIS I lisi Pali energie rivi 
LOG viola Sao Din | GE tavoletta per 16 tasse, (r. ® 60 por 6 Vu, fr € 0) pe gg |todi sotto la dita si eil 
FO SRZ DAI Giga gg (di Gare SI Se [teli Rcoteote El Giiutala (1.10 sito delli doclta vole 
Bigliardi yet a |K DU BARRY e CONP., via Oporto, 2, Torino. gf [ji 510; tt dea OI cate eror gica ilo poni 
MGMATCI siilcopretao: 9 DEFOSITI a Torino e preso di prisalpali droghiri e farsa: gg |Sito penetra | cancella dol (llalo di Biella 
ii Diriperni ad illo nol cor Vari la tuite lo città del Regco. 28 [richiedente Ja separazione della dì [termi] di legce, 
b ) Tel ite, od ‘attento. del: terso, | Biella, elio 1578, 
Torino; MRARMICMICHICRAMICRAMMAMMIMI I Tcl spie a carico del Bernardino |1796 Selisot. Ramella. 
I er —- - ni = a = 


isoro di it: L. 50 (cinquanta) per Azione (is-|t 











lOra del Cazò Deruar- [1803 AUMENTO DI SESTO 





‘1851 AUMENTO DI SESTO 
Nel giudicio. di subaata. promos- 
so dia Sacerdote Bosiatnino fu Mar- 
'6@ Daniele, reridente'a Trino, on 
tro Gabanino Qeslerio fu Andrea, 
residente a Bianad, ventioro esposti 
di esce ata | 
ati il lotto pr 
mo è secondo al promiotente. Si 
cerdoto Beniamino, fu Marco Da 
Nelo, residante A Trino; pel prezzo 
MULCS70 iL lotto primo, 6 lire] 
1009/11 lotto. secondo, ed il. lotto 
tetto ad 'Aveltà Bernardino fi Ber. 
nardino; pesidete h Biamro, ec i 
prezzo di 5000; 
Ti Cormine utile. por fare l'a 
mgato/ del seno a questi ulti 
tiretzo seuile (con tatto il giorno 19 























Andanto n 
Loto 1: 

Campo, regione via Chino, sezio- 

pe dt, nuto. 166 di mapa , di aro| 





‘dorati a mattina Mardi 
Îli Pietro; p mozzolì Ja, strada 
Cigliano , A" sera. ‘Praverio 
Matteo, 





Lotto 2. 
Prato è cam, Pegione Campa 

scsiole È, numero. Gi. mapp 

Matte, 77 parte, di are di; consorti 

mattina Musco Giovani, n gior 

to vedova Citando, n bardi la og 
ia ierigatorte, 

‘Lotto 3. 
fp corte lori 
valida, in mappa sez 
meri 100, 187, del 
‘re 10, ceatiaro/30, contoriiia mat- 
tina eredi avvocato Ferrero, 1 piors 
rolla via pubblica della Colon: 
Baia, a werd Ferrero. notaio Dom: 
peo, a'notta 10 stess 

Vercelli, 8 m 


















re sola 


"Ag i 

















Municipio di Rivalba 


AVVISO D'ASTA. 
Go 

Siam, 
Cabine rn spit 
ae eso 
CAO Vico cap gn di 
pata, ‘ricco Lol, in ameni è salu- 
Seni anzi 
SO era 
'Alifabbricato Pustiogi- Kde "80 

ELI 
ET Sitia 












































i 
7) pagamento dal: prezzo ssi. far 

dor 
cenni 
dt i 
Di te ai gr Li 
nni 




















‘Tutte lo altra condizioni cono vi 

li ini Rivalba cla’ segreteria 
(comunale; ad in Gassino nello. stu: | 
dio del notaio Viareugo. 


1760) ll negre; noi. Viarengo. 













































È INCANTO È GRADUAZIONE 
ti © Pubbl) 
gÈ i + AR vate 
CR GEIE EVAMI (scie ano ii gino pre 
SÈ 23] “9 (dave avra ivogo liacanto delli 
sif#23:]8 ©| i del. quili con sentenza delli 
af foe Elo sito 1812, debitamente regi: 
3Sesseli ala praline nio 
SA Ée< di Michel n 
Sor ESE sal Sei cile Anali (e Cipe 
FEE ON ino 
assi 185 stesi (cibunle e. oro daiane 
dn (selena 
FETRE 3 SEEM sine ci Giorn 30 ani corti 
1cisr 984] Bal  deliolaivo bando, eogandini 
PE) [eee 
BEI ilssz See 
“dazieisiizaci [ep Mi| (ori sti casi in vendita 
Faseriatziti HE BT dito conio te 
PER TREe Ri] [tenete 
sifeiepistontizdiole ON onelioo 
Glslagsaizessat È ml ost, il primo aut prezio di 
Ensfazen.s90308 E; 200,1 secondo di Lt 
SÌ 53 RagRsta ? tro lotto aul prezzo di E. 3000; 
SE Srasspseste i lotto au) prezzo di Lo 1900, 94 in 
. I ee 
did apparct albano dl 
SY ESTRATTO NDO | |Cazd, e con sentenza csecutoria nog | 10, scorso aptlle visibila. nell'um 
ISS ESTATIO DI DASDO] Gr ecs ce 
cel glodicio. promgiso, dal de- |, È tale notilicazione ehbe luogo u|| Saluzzo; 3 maggio 17 
NEMICO S DIREARAAR: eo launso dell'art. 141 del cod. di proc, | N45. 





Nel'iiorno 37 del corrente ni 


Sorl N erctte vale perio 
Faumenio dl iso sol prezio di 
bal quale Sig. Giondaza 
Carlo, fa” Melle, doti 
Ganga, ses 15 di ques 
tutte” acquisito, i Jutblico 
put dela esa de fatico n 
flnne Giuseppa Logero, ita 
Detuone ali sia Manta, ra lo 
Hoerahze delli Bianco Antezio: 
fichi Spiio, Bolt Bertar: 
dino, geolra Luigi Demarchi e 
ont Moestea, egzetto al 
fto dituto regio di 
Demonte, 9 maggio 1572. 
11 snellire della, pretura 
Baer 


OLO DI NALLE 

( Pubbl.) 
Per gli efeti_ previsti id 
“illa legge 17'apilo 1689, N 
ei dedico i puobllca votata 
essere otto 1) 19 Renato 1872 
edu o foci il caval 

Ova Thomite procuratore cano 
Rercente. manti 1 tribunali e Corte 
d'appello di questa cità. 

“Torino, 1% maggio 1872. 
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| idova Bogiio, ‘Cagna. Fr 








della superficie di | 


d liisso ra termini di deg 









MOTI INCANTO 
fa Fitonza delli Cela Emanuele 
ce Gilaeppina | ristelto) e sorella 


© Pat) 
menti ES e inca 
Cia 
Edoty 0 divi in nel distinti Toto 
re 
ilo, conti ini 





















Gini antnia CSE 
moglie di Mi > "epj 

pp ato Bol 
Fia GROmOni Antal esi 














Mist to bando venale, Sorano 
Dagarico, vinile prego” Petito 
Hel conii capo ‘Federico te 





via Porta. Palatina, ‘numero. une 
lano, secondo; i 
Torino, 19 Apri 
Ailiana: 





Con scitivra 25 nprito 1672 li 
aignori Caria Maja fa Mariioo 
oranni Bela e Dietro niia 

est n Sordevolo, 
Mano atto ennio di a 
eta in pome colletto Acento Ber 
goto la fabbricaziono di comin 
SASA nel comune di Sordevolo colle 

Carlo Maja e figli. 

Opal Sola O AM rIMe A ope 
fece am 















HAttandos di mutni pasti ope 
AF I nor Ita bat 
spice di tatto 
n tiv. par int 










2 ot storto Aprile. dejualito 
lla cancelteria del Gitupnte di 
Diclla per essere trascritto ed al- 





Miella, 4 maggio T0r8. 
196. RESRdaio Ramella. 


SUBASTA È GRADUAZIO! 
Sì resto noto che nd instenza deli 
(Giovanni e Domenico fentelli Mer 
Chili di Ceraso > con oricazza. È 
apelle (1870 del signor presidente 
EI iribunale civife di "Novan 
Feto lissato l'incanto. par fa 
[ita dei beni delli Gecoltmo, Gi 
seppe, Miotto, Pasifico, Teese o 
Alifiabna feste e aorello More 
calli è dalla Lavatelli. Frnceso 
Toto sondre ‘tutti di. erauo, posti 
Ri boni in territorio. di Cerano, 
l'incanto avrd luogo alli 
deli primo giugno prossimo; 
112 pomeridiune, pet il 
tribunale civile dî Novara, seocodo 
i pati e lo condizioni descritti nel 
dado venale 12° nprile. 1812, con 
MdiMidammanto a tutti i creditori. di 
Hovera pretettare ela anelleria 
cl detto tibnale e loro doman 
(e dollz ira il emise 
cioruì trenta. prossimi ‘per_ il 
isiadicio di i ci 
















































zione , essendo 





Sei ia 


1460 A. Provisi p. e. 


180 DI DECESSO 
sS fi po al pubblico, per iui 
cl etti previsti dalle logge che 

‘Garitta Stand, vec 
fa comidico Giuseppa 
Disio, residente. a Noadori, unto 














‘manico, Stefano, Garlo,  Quido e 
Giounua, ebba ricorso al, tribunate 
Givile! di Mondosi per ottenere lo 
Sviacolo della cedola del Debito 














Pubblico N: 10,818, intestata. al 
rsteto di esaslico. Gieppa 
ko, Vincolata ad ipoteca per. a 





mallevoria per l'affcio. di ‘proct= 











tatore capo da esso; esereito anti 
sl tribunale dal ISC4 fino'al suo 
‘embe 
Mondovi, 16/aprije 1 
ST De Zurletti pi os 





Le lt Sii 
delta artta Sita è IgUAtt già 
torrente in lella, È 
Avri luogo la verifica dei crediti 
ati re. 10 anti 
fossimo maggio, i 
il questo tlbbnzle, centi dl ia 
dica delegato. nignor Fipia ‘fto: 
dato Frubcosto. Si 
T'erlitri ottano prima del 
iorno preinditato trasniertare al 
Encoder lion 
daci del fallimento 
Corte di Sigliano alc 
© feti due di Tor 
dard bollata da. 1.9, Indica 
dell'ammantire dei toro crediti 
Nitamente al pei Gti 
"Dalia cancelleria. del triiuoaio 
piglia o corczionalo di elly ad 
#2 apo 16% 





























P. Fossati cane, 
SUBASTALE GRADUAZIONE 
Toatanto il regio liquidatore Gio= 

vani Ricca, residento' in Torino, 

eljeita del caunidico capo Vaccari 

Giovanni Battista, il tribunale ci- 

[ile ui ‘Torino, con sentenza Tn data 

Ìt febbraio 1872, regiatenta con 

tmurea la Li 1/9) anoulinta , Ma 

autorizzato În pregiudisio' di Oro. 

Vella Stelano, restdento lu San Se- 

Vastiano Torinose, la vendita, por 

via di aubasta, dei di ini stai alti 

în territorio di une di 

Seli 




























pini esmpi, vigne, Loschi 
Lidi; na afchiarsto: sperio 
Tdicio di graduazione sul prezzo ri 
Engando dalla vendita; nominito ti 
Sine giudice presso detto ‘ti 
dle tignor avvocato P'erattte per 
le operazioni delta graduatoria, ed 
Srdiiato ni creditori seri 
positano fe ero domani 
Esgivne coi ttollgrustinca 
“alta poticazione del 















‘bn 
L'incanto avrà luogo all'uitienza 
(cio sarà tenuta. da detto tribuaale 
Î1 4 prossimo mese di giugno, oro 
10 agtimeridiune;la vendita seguire 
î lotto al prezzo. dal Gio. 
ricca oîterto di L, 4000 © il 
ranno deliberati all'ulti 








23 aprlle 16 
Vaccari proo 
1607 ia delle Or 











Vidi Avv. Teguesto Massaia p; è 


Torino, Tip, O, Favale e G. 





